
Sarebbe un motivo
di merito in più per
un suo futuro come

Senatore della Repubblica

SANREMO. A partire dal 
lockdown causato dal Corona-
virus, a Sanremo tutti gli eventi 
della stagione primavera/estate 
sono stati rinviati, meno la 111a 
edizione della classicissima 
ciclistica Milano-Sanremo, cor-
sa per la prima volta nella sua 
storia ad agosto, invece che in 

marzo. Comune e Casino’ or-
mai sperano in una ripresa au-
tunnale delle programmazioni, 
compresa Area Sanremo che, se 
dovesse ripartire, potrebbe con-
sistere o almeno contenere un 
progetto che è nella mente del 
Sindaco Alberto Biancheri da 
due anni, ossia un’ Accademia 

della Musica (o della Canzone, 
o del Canto). Purtroppo, per por-
tarla avanti sono finora mancati 
il coraggio,  l’attribuzione dei 
fondi necessari e l’organizza-
zione di un controllo efficace e 
severo. Eppure, l’ Accademia 
gloriosa degli anni passati aveva 
dato eccellenti risultati non solo 

in fatto di presenze negli alber-
ghi, ma anche artistici, cosi’ im-
portanti da lasciare il segno nel 
mondo della canzone: un esem-
pio è quello di Tiziano Ferro. In 
quanto alle ultime edizioni del 
concorso e del Tour Area Sanre-
mo, hanno deluso le aspettative 
perché affidate a personaggi le 
cui ambizioni erano dettate solo 
dall’interesse personale.
Per le stesse ragioni l’esperi-
mento della prima Accademia 
è finito male, non perché fosse 
una cattiva idea, tutt’altro, ma 
per spropositata ingordigia degli 
organizzatori, al di fuori di ogni 
controllo. 
Eppure, non si possono dimen-
ticare quelli che furono i periodi 
d’oro per Sanremo, quando non 
c’era corruzione ma tanta voglia 
di fare e progredire, con serieta’ 
d’intenti! Ora si spera che la pro-
fonda riflessione che dovrebbe 
essere avvenuta negli animi di 
tutti noi durante la pandemia 
sia servita a darci il desiderio e 
il coraggio di prendere le giuste 
decisioni. E si spera che questo 
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GENOVA. Per 
scelta, il nostro 
giornale tratta a 
fondo un solo ar-
gomento, quello 
che ruota attorno 

alla voce turismo e all’economia 
che essa esprime. Non ci si occupa 
quasi mai di altro, a meno che si 
tratti delle Campagne Elettora-
li che ci riguardano da vicino. 
Senza tuttavia entrare troppo nel 
merito, quella per le elezioni re-
gionali tutt’ora in corso rientra 

pertanto nel nostro programma 
di lavoro, un compito che affron-
tiamo volentieri perché ci sta a 
cuore la rinascita della Liguria 
dopo la pandemia, con un occhio 
particolare sul Ponente Ligure. 
Entrando dunque, ma solo un po-
chino nel merito, e’ ormai deciso 
che il 20 e 21 settembre si andrà 
al voto e percio’ tutti i partiti sono 
al lavoro per proporre ognuno un 
candidato e la propria squadra. 
Per quanto riguarda quella at-
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PRINCIPATO DI SEBORGA. 
Di fronte ad un pubblico so-
prattutto di amici raccolti per 
l’occasione, è stata incoronata il 
pomeriggio del 20 agosto scorso 
nel corso della Festa di San Ber-
nardo, la nuova regnante Prin-
cipessa di Seborga: la tedesca 
Nina Daniela Dobler Menegatto, 
che ha giurato fedeltà al Princi-
pato di Seborga sul sagrato della 
chiesa del Patrono del piccolo 
Stato; una cerimonia molto so-
bria ha così festeggiato questa 
fase alternata tra nobili di fatto e 
di antico casato. 
La neo eletta Principessa Nina, 
molto emozionata durante il giu-
ramento, aveva esultato dopo lo 
spoglio delle schede quando si 
era accorta di essere stata nomi-
nata nelle democratiche elezioni 
passate del 19 novembre 2019. 
L’ex moglie di Marcello 1°, che 

Nina Dobler-Menegatto incoronata
prima Principessa di Seborga,

nella giornata della Festa di San Bernardo
Una sobria cerimonia nel rispetto delle distanze e assembramenti indicati dal Governo

La Principessa Nina: “Questa giornata sia segno di speranza e ripartenza”
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tualmente in carica, non si puo’ 
dire che non abbia lavorato bene, 
e dunque potrebbe essere riconfer-
mata per un secondo mandato; 
magari con qualche avvicenda-
mento, resta il fatto che nessuno 
- in ogni caso – andra’ a casa a 
mani vuote... parola del presiden-
te Giovanni Toti? Scherzi a parte, 
gli addetti al settore a noi più ca-
ro, che comprende il Turismo, la 
Cultura e l’indotto economico che 
ne deriva, hanno lavorato sodo e 
in totale armonia con  l’Assessore 
Gianni Berrino, il cui percorso ha 
dato buoni frutti. Certo quest’ulti-
mo dovrà promuovere gli obbietti-

vi gia’ raggiunti, ma soprattutto 
tutti dovranno guadagnarsi i voti 
sul campo, se vogliono farcela an-
cora una volta. In quanto al Presi-
dente Giovanni Toti, aggiungerei 
solo qualche nota personale. Oltre 
ad aver ottenuti successi politici e 
amministrativi importanti, vedi il 
Ponte Morandi, ribattezzato Pon-
te Genova San Giorgio, e il conte-
nimento del Covid19, è vero il fat-
to che madre natura gli ha dato 
tratti fisici imponenti e un caratte-
re piuttosto irruente; conoscendolo 
bene, come e’ stato il nostro caso, 
non solo non abbiamo riscontra-
to in lui la tipica arroganza dei 

potenti, ma anzi, una simpatica 
gradevolezza e molta disponibili-
ta’all’ascolto.  Attenti però a non 
interromperlo quando parla per-
ché - in automatico - il suo tono è 
perfettamente in grado di coprire 
qualsiasi altra tonalità vocale! 
Comunque una Campagna inte-
ressante, per la quale il titolo da 
noi coniato “Toti for President 
number 1 and 2 ” è più che mai 
appropriato (nella foto Giovanni 
Toti con la moglie, la giornalista 
Mediaset, Siria Margi: come dire, 
dietro un grande uomo c’è sempre 
una grande donna).

Ilio MASPRONE

ROMA. Mentre nella sua ferocia il 
Covid 19,  per fortuna in Italia in 
misura minore, continua a spar-
gere contagi e mietere vittime, in 
Liguria si preparano le elezioni 
regionali del 21/22 settembre le 
quali, secondo i piu’ autorevoli 
sondaggi, potrebbero addirittura 
decretare la fine dell’ attuale Go-
verno.  Nonostante il tentativo di 
rinnovamento istituzionale, nei 
palazzi romani gli addetti ai tra-
slochi sembrano essere alle porte,  
pronti a concludere questa triste 
fase politica subito dopo l’estate. Si 
dice che Giuseppe Conte, a torto o 
a ragione, abbia già in atto il propo-
sito di lasciare, con tanto di dimis-
sioni che sarebbero già firmate... 
cio’ fa pensare che il percorso del 
binomio 5Stelle e PD sia giunto al 
capolinea,  con un triste finale che 
sarebbe pressoché deciso? Certo, 

questo  creerebbe le condizioni per 
un ritorno alle urne che dia la mag-
gioranza a un’esuberante Centro 
Destra, a condizione pero’ che sia 
molto unito, altrimenti potrebbe 
essere un buco nell’acqua? E di 
buchi, soprattutto neri, l’Italia ne 
ha già contati troppi. Intanto in Li-
guria il Governatore Giovanni Toti 
puo’ a ragione essere euforico per 
il doppio risultato raggiunto in con-
temporanea, una netta diminuzio-

ne dei contagiati dal coronavirius 
nella sua regione e il Ponte Moran-
di-San Giorgio inaugurato nei tem-
pi promessi, e puo’ cosi’ pensare 
a ricomporre la sua squadra, con 
qualche variazione dell’ultima ora. 
La Campagna acquisti è partita da 
tempo e i giorni che lo separano 
dal voto saranno importanti per 
definire l’assetto partitico ligure di 
Toti e amici che puntano a ripete-
re la legislatura con un rafforzato 
Centro Destra; mentre Sinistra e 
5Stelle partono si, ma con un sal-
to nel buio. A livello romano, fatti 
due conti il Centro Destra è molto 
vicino al 50% e se qualcuno re-
cupera il furbetto Matteo Renzi, 
la maggioranza assoluta sarebbe 
garantita, tenuto conto anche che 
il Governatore ligure e il suo grup-
po stanno crescendo: tutti insieme 
dunque per un nuovo Governo che 

possa finalmente durare due legi-
slature? Lo volesse il cielo, soprat-
tutto lo vorrebbe il Paese sconvolto 
dalla pandemia e da un Parlamen-
to privato delle sue caratteristiche 
fondamentali dai troppi DPCM e 
all’estremo delle forze. Sui tempi 
è un’altra questione, ma se il Go-
verno dovesse cadere si potrebbe 
andare al voto nella primavera 
2021, compreso quello di Regio-
ni e Comuni che attendono il loro 
momento. Non di poco conto, inol-
tre, e’ l’incognita Presidente della 
Repubblica, il cui mandato scade 
a gennaio del 2022...e da chi po-
trebbe essere eletto il nuovo? (nei 
corridoi si parla gia’di Prodi) Co-
munque, è la Liguria che in questo 
particolare momento sente mag-
giormente l’esigenza di andare alle 
urne, perché il clima che si respira 
è quello adatto a Toti e la possibi-
lità di doppiare il successo come 
Presidente della Regione oggi è 
abbastanza scontato. (nella foto il 
Governatore Toti con un vassoio di 
Baci di Alassio).

Illy MASPER

Giovanni Toti al voto,
mentre il Governo crolla arriva il Centro Destra di Salvini e Meloni?

Giovanni Toti
for President Number 1 and 2:  “Squadra che vince, perché cambiare?”

periodo di reclusione dal lavoro 
attivo sia stato utilizzato come 
un’ utile pausa per programma-
re il futuro, in modo che quan-
do si riprendera’  il discorso dei 
grandi eventi, tra cui in primis 
il Festival della Canzone, si sa-
pranno sfruttare meglio le nuo-
ve tecnologie, si puntera’ alla 
credibilita’ di esperti di caratu-
ra internazionale, si ripensera’ 
maggiormente ai Giovani, a farli  
ripartire da una Sanremo istrut-
tiva e non solo sfruttatrice del 
loro talento.
Biancheri è consapevole di tutto 
ciò, come di altre priorità cittadi-
ne ed anche sue personali, tant’è 
che potrebbe ambire a diventa-
re Senatore della Repubblica. 
Quindi resta da capire quanto 
la decisione, (che può prendere 
solo lui) di rilanciare seriamente  
l’Accademia, sia nel suo animo 
di primo cittadino, quanto amore 
e devozione egli senta per la sua 

Sanremo e quanto tempo intenda 
dedicare all’argomento Musica, 
in questo suo ultimo mandato da 
Sindaco. Lui sa bene che la sua 
città vorrebbe che finisse questo 
compito di amministratore con 
un obbiettivo, quello essere ri-
cordato non solo per aver dato 
impulso alle attività strutturali 
primarie, ma per aver rilanciato 
il ruolo “istituzionale” di quella 
che lui definisce Sanremo Città 
della Musica.
Adesso i tempi sono maturi per 
capire se Sanremo sia davvero 
degna di fregiarsi di quest’ap-
pellativo: la città è ancora con 
il Sindaco, quindi non può de-
luderla. (Nella foto, Alberto 
Biancheri consegna il Premio 
Numeri Uno-Città di Sanremo a 
Fausto Leali, nell’ultima edizio-
ne del Gran Gala della Stampa 
del Festival organizzata dal no-
stro direttore Ilio Masprone)

Illy MASPER

Alberto Biancheri:
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ha abdicato nella primavera 
scorsa, è stata dunque eletta re-
gnante del piccolo Principato, 
alle spalle dell’elegante città di 
Bordighera. Non ce l’aveva fatta 
invece Laura Di Bisceglie, gran-
de esperta della storia di Sebor-
ga, che sperava di salire sul trono 
che fu «ideato e creato» da suo 
padre, Giorgio 1° che aveva tra 
gli obbiettivi, quello di staccare 
il Principato dal resto d’Italia. 
Su 247 aventi diritto al voto era-
no andati alle urne in 195 (pari 
78,95%) e 122 avevano scelto 
la dolcissima Nina Dobler Me-
negatto, mentre solo 69 avevano 
votato per Laura Di Bisceglie. 
Nina è nata a Kempten (Germa-
nia) il 6 novembre del 1978 ed è 
mamma di una bimba, Maya nata 
l’anno scorso ed è figlia dell’ex 
marito, Marcello Menegatto ap-
partenente ad una nota famiglia 
di imprenditori della Riviera con 
casa anche a Monte-Carlo. 
La quarantenne Principessa, da 
giovanissima ha frequentato l’In-
stitut Monte Rosa a Montreux, 
in Svizzera, ed in seguito aveva 
conseguito una laurea MBA in 
marketing presso l’International 
University of Monaco, nel vici-
no Principato. Di madrelingua 

tedesca, la Principessa Nina 
parla molto bene anche l’italiano, 
l’inglese ed il francese. Dal 2010 
al 2019, per due volte è stata 
eletta Consigliere della Corona 
del Principato di Seborga, ed 
era incaricata agli Affari Esteri. 
In questa sua nuova fase di re-
gnante sarà supportata dai Mi-
nistri: Mauro Carassale, Sabina 
Tomassoni, Luca Pagani, Maria 
Carmela Serra, Patrizia de Pao-
la, Franco Murduano, Francesco 
Verrando, Fabio Corradi, Sabina 
Camarda e Giovanni Fiore, che 
hanno presentato a loro volta il 
giuramento di fedeltà al Princi-
pato. Uno degli obbiettivi della 
Principessa sarà ancora quello di 
persistere nel voler distaccare il 
Principato di Seborga dal nostro 
bel Paese?; un’operazione questa 
iniziata da Giorgio 1°, ma che la 
Roma politica non ha mai voluto 

concedere, nemmeno con l’allora 
intervento dell’augusto Senatore 
Giulio Andreotti che apprezza-
va molto la volontà del Principe 
Giorgio che puntava a rendere 
autonoma Seborga soprattutto 
per gli aspetti economico-finan-
ziari che ne potevano derivare e 
con il proposito di costruire un 
Principato il quale avrebbe tut-
tavia creato un po’ di imbarazzo 
con il troppo vicino Principato 
di Monaco. Adesso gli obbietti-
vi sono leggermente modificati 
e certe premesse sono cambia-
te: la volontà attuale è quella di 
rendere il Principato di Seborga 
soprattutto un’attrattiva turistico-
economico di carattere interna-
zionale con prospettive, magari, 
anche più nobili in ogni senso. 
Il piccolo centro resta comun-
que sempre di grande interesse 
internazionale perché non c’è 
occasione che l’Europa della Co-
municazione si interessi a questa 
favola moderna alla quale manca 
soltanto il riconoscimento del no-
stro Governo che, però, per con-
cedere lo status di indipendenza 
deve essere appoggiato da molti 
altri Paesi stranieri: ma la strada 
è ancora lunga.

Tiziana PAVONE

Nina Dobler-Menegatto
incoronata prima Principessa 
di Seborga, nella giornata della 

Festa di San Bernardo
La Principessa Nina: “Questa giornata sia segno di speranza e ripartenza”



Pag. 4 - N°06 Settembre 2020 SPETTACOLO

SANREMO. Per 
quanto riguar-
da le presunte 
incongruenze 
(come asserisce 
una lettera del 

Comune di Sanremo inviataci 
a suo tempo) nello svolgimen-
to della manifestazione San-
remoCantaNapoli seconda 
edizione del settembre scorso 
al Teatro del Casino, dobbia-
mo fare alcune precisazioni a 
proposito dell’intervento della 
trasmissione Striscia La No-
tizia che aveva accolto le di-
chiarazioni di due partecipan-
ti che non si erano qualificate 
nei primi tre posti.
Una di queste, tra l’altro, 
accusava un membro della 
Giuria (il Maestro Enzo Cam-
pagnoli) di aver collaborato 
all’arrangiamento di una del-
le due canzoni vincitrici, poi 
squalificate. La giornalista 
torinese Marinella Venegoni, 
Presidente della Giuria (co-
me noi all’oscuro di questa 
presunta collaborazione del 
Maestro con una delle can-
tanti), intervistata da Striscia, 

ha preso le distanze dicendo 
– “per questa ragione mi sono 
dimessa” – ma l’intera Giuria 
era già stata comunque sciolta 
al termine della stessa serata. 
Il sottoscritto, intervistato da 
Striscia, essendo all’oscuro 
di questa collaborazione, ed 
essendo in totale buona fede 
avevo dichiarato di aver bloc-

cato tutto e di aver squalifica-
to la vincitrice (oltre ad una 
seconda causa il brano non 
inedito) e di rivedere tutte le 
votazioni e così è stato fatto. 
Il servizio su Striscia ha co-
munque evidenziato molto 
fedelmente tutti i fatti, senza 
assolutamente accusare l’or-
ganizzazione di qualcosa; il 

che non ha intaccato minima-
mente l’immagine della città 
di Sanremo (come asserisce 
nella nota il “solerte” fun-
zionario, che evidentemente 
non ha visto il servizio), né 
tanto meno ha intaccato in 
alcun modo l’immagine del 
concorso, tanto è vero che 
l’ENI Store, sponsor delle tre 

borse di Studio, ha inviato gli 
assegni ai tre vincitori senza 
suscitare la benché minima 
perplessità. Ricordiamo inol-
tre che la giornalista Mari-
nella Venegoni ha partecipa-
to, il sette febbraio scorso, 
all’ultimo evento Gran Galà 
della Stampa del Festival, 
sempre organizzato dall’Ass.
ne Cultura&Comunicazione e 
SanremointheWorldsrls, anco-
ra come Presidente di Giuria, 
confermando quindi non solo 
il rapporto di fiducia al sotto-
scritto, rinnovando oltretutto 
la sua presenza anche per la 
terza edizione del concorso 
che poi è stata rinviata a set-
tembre del 2021 causa Covid.

Dall’ultima edizione di SanremoCantaNapoli 
e l’intervento della trasmissione Striscia la Notizia

Ingiustificata lettera di un “solerte” funzionario dell’Ufficio Turismo
iliomasprone@gmail.com

Ilio MASPRONE
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FINALE E PIETRA LIGURE.  
Le località del finalese e il pie-
trese da molto tempo puntano 
tutto sull’outdoor, in particolare 
Mtb e arrampicate sulle tante 
falesie di cui è ricco il territorio. 
Ma c’è un evento, più di ogni al-
tro, conosciuto in tutto il mondo: 
l’Enduro World Series (EWS) 
2020. L’Enduro Sports Organi-
sation (ESO) a fianco di Finale 
Outdoor Region ha annunciato 
che un secondo weekend di gara 
italiano è stato aggiunto al ca-
lendario delle manifestazioni in 
programma quest’anno. La gara 
per soli professionisti si svolgerà 
sulla vasta rete di sentieri che si 
sviluppa sul territorio di Pietra 
Ligure e della Val Maremola il 
19 e 20 settembre. Il weekend di 
gara pietrese va ad aggiungersi 
all’appuntamento con il Rider 
Trophy, gara a squadre per gli 
amatori, in programma sabato 26 
settembre, e alla Bluegrass Fina-
lenduro (EWS Pro) di domenica 
27 settembre ancora a Finale Li-
gure. Alla luce delle precauzioni 
di Covid-19 tutt’ora in corso, la 
sicurezza sia per i partecipanti 
all’evento che per le comunità 

locali è di fondamentale impor-
tanza. Le restrizioni sulla parte-
cipazione di corridori e spettatori 
sono state studiate per limitare il 
più possibile gli spostamenti non 
necessari nella regione. Come ri-
sultato di questa ristrutturazione, 
la stagione EWS 2020 si svolge-
rà esclusivamente in Europa e, 
anche se mancheranno alcuni 
corridori internazionali che nor-
malmente vi parteciperebbero e 
il numero degli stessi fans sarà 
ridotto, questa decisione è stata 
presa per garantire la sicurezza in 
loco, pur garantendo a tutti i tifosi 
e soprattutto agli atleti, il maggior 
numero possibile di gare. La Fi-
nale Outdoor Region ha ospitato 
una gara EWS ogni anno dall’i-
nizio del campionato nel 2013. 
L’annuncio di oggi è un ulteriore 
esempio del continuo sostegno di 
questo territorio agli atleti e alle 
squadre dell’EWS e della volon-
tà di lavorare insieme per mette-
re l’aspetto sicurezza e lo sport 
al primo posto. Da qui deriva la 
decisione di rimandare l’appun-
tamento con la grande area espo-
sitiva e con le attività del FLOW 
Festival al 2021. Il programma 
rivisitato vede la seconda gara 
EWS-E dell’anno spostarsi sulla 
splendida trail network che cir-

conda Pietra Ligure il 22-23 set-
tembre, collocandosi tra le due 
tappe italiane di EWS. Questo 
spostamento è stato pensato per 
garantire la massima distanza 
sociale durante i singoli eventi e 
per non creare troppa pressione 
sulle località. I tre eventi italia-
ni si svolgeranno nell’arco di 10 
giorni per dare agli atleti, al per-
sonale locale e ai media il tempo 
necessario per muoversi in si-
curezza nei luoghi in conformità 
con le linee guida del governo lo-

cale.  Spiega il sindaco di Finale 
Ligure Ugo Frascherelli: «Finale 
è davvero onorata di ospitare 
l’Enduro World Series per l’ot-
tava volta consecutiva, in quella 
che i rider di tutto il mondo con-
siderano la capitale dell’enduro 
in MTB. E’ un anno particolare 
in cui l’evento sarà focalizzato 
esclusivamente sulla competi-
zione e la promozione della no-
stra destinazione. Un territorio 
pronto a ospitare nuovamente 
gli amanti degli sport outdoor sui 

propri sentieri, falesie, mare e 
gli splendidi borghi». Gli fa eco 
Luigi De Vincenzi, sindaco di 
Pietra Ligure: «Ospitare una 
tappa dell’Enduro World 
Series è per noi motivo di 
grande orgoglio, un risultato 
che premia il lavoro svolto 
in questi ultimi anni per fa-
re di Pietra Ligure una bike 
destination di livello interna-
zionale dal forte appeal. In 
questo difficile momento sto-
rico cogliamo la straordina-
ria opportunità che ci è stata 
data per mostrare al mondo 
la bellezza e l’unicità dei no-

stri trail e il mondiale, oltre a 
rappresentare una prestigio-
sa vetrina che consentirà di 
presentare una rete sentie-
ristica in continuo sviluppo, 
sarà l’occasione per lanciare 
un messaggio positivo di ri-
partenza per un settore così 
strategico per il turismo del 
nostro comprensorio». An-
drea Principato, presidente di 
Finale Outdoor Region Sport e 
Eventi, aggiunge: «Sono entu-
siasta di dire che nel 2020, 
un anno così difficile, non 
stiamo solo confermando 
l’evento Finale, ma lo rad-
doppiamo. Un enorme sfor-
zo che mostra l’amore per la 
nostra regione e l’impegno 
di un team unico di cui sono 
molto orgoglioso». Gianluca 
Viglizzo, presidente del Consor-
zio Finale Outdoor Region, rap-
presenta il comparto economico 
delle attività produttive legate 
all’outodoor: «Non vediamo 
l’ora di ospitare l’EWS sul 
nostro territorio allargato. 
A Finale, ben nota come la 
casa spirituale dell’enduro, 

si unisce Pietra Ligure, per 
rappresentare un territorio 
unico, dalla montagna al ma-
re, pieno di storia, sentieri 
naturali e buon cibo». Il di-
rettore di Enduro World Series, 
Chris Ball, afferma: «Quest’an-
no è stato incredibilmente 
duro per le nostre comunità 
locali, le sedi ospitanti, gli 
atleti e le squadre. Ciò che 
è stato notevole, tuttavia, è 
il lavoro e l’impegno dietro 
le quinte di tutti i nostri part-
ner, che si adoperano per ga-
rantire lo svolgimento dello 
sport in spazi aperti secondo 
le regole di sicurezza. Que-
sto grande lavoro collettivo e 
responsabile, portato avan-
ti dalle comunità di Finale 
Ligure e Pietra Ligure con 
cui collaboriamo da anni, 
culmina nel doppio appunta-
mento di settembre. Anche 
se quest’anno non assegne-
remo i titoli di vincitore delle 
serie EWS, ci mancheranno 
alcune nazioni tra i parte-
cipanti e non avremo pub-
blico, non vediamo l’ora di 
tornare nella Finale Outdoor 
Region, supportando i nostri 
partner locali, garantendo ai 
nostri atleti competizioni si-
cure e un grande spettacolo 
ai fan che seguiranno online 
da tutto il mondo».

ilponente@gmail.com

Marco ANASTASI

L’Enduro World Series
con l’impegno
di Finale e Pietra Ligure:
Ugo Frascherelli e Luigi De Vincenzi
Gli eventi previsti dal 19 al 27 settembre, tutti in piena sicurezza Covid
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Bordighera – Vive a Roma, An-
gelo Bassi, produttore e distri-
butore cinematografico con la 
provincia di Imperia nel cuore. 
Lui infatti è bordigotto di origine 
e una delle sue ultime produzio-
ni, il cortometraggio “La goccia 
maledetta”, ha vinto a Hollywo-
od all’interno del Blood Horror 
Festival.
«Sono molto contento per 

questo importante ricono-
scimento. Ho prodotto e di-
stribuito molti film tra cui mi 
piace ricordare “My Italy” - 
spiega Angelo Bassi - il regi-
sta è Bruno Colella e la pelli-
cola è uscita anche in televi-
sione, su Rai 2. Tratta l’arte 
contemporanea in chiave 
comica e ci sono molti attori 
e musicisti di talento».

In questi giorni Angelo Bassi 
è nell’imperiese per discutere 
assieme a Tamara Tarskikh, di-
rettrice creativa di Oltreilteatro 
Artist Promotion, di un nuovo 

progetto artistico, la lavorazio-
ne del cortometraggio “Tosca 3 
D”. Inoltre il 19 settembre Bas-
si sarà presente al “Grand Gala 
International à Villa Ephrussi 
De Rothschild” per raccogliere 
spunti e intuizioni proprio per 
la realizzazione del corto “Tosca 
3D”.
«Il mio amore per il cinema 
e quindi per l’arte nasce da 
quand’ero ragazzo - aggiun-
ge Angelo Bassi - ero arriva-
to a Parigi e qui mi propose-
ro di fare l’attore. Poi andai 
a Roma. Recitati nel “Car-
tesio” di Roberto Rossellini 
e successivamente mi sono 
messo nella produzione e 
nella distribuzione cinema-
tografica. La mia società è 
la Mediterranea Production 
che si occupa di film, corti e 
documentari».

RP

Da Hollywood al corto
“Tosca 3d”, le opere
del bordigotto Angelo Bassi
È di Bordighera il produttore cinematografico che ha vinto al “Blood Horror 
Festival” e che sta lavorando a un’elaborazione del capolavoro di Puccini

Una scene da “La goccia maledetta”

Tamara Tarskikh e Angelo Bassi, insieme per il progetto interculturale Tosca 3D
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Luigi Sappa
torna in politica:

“Prima di Polis senso di stagnazione insopportabile, vogliamo 
portare i valori del centrodestra moderato in Regione”

IMPERIA. Dopo una lunga trattativa 
interna, durante la quale non sono man-
cati momenti di tensione, Luigi Sappa 
è ufficialmente candidato consigliere 
per le elezioni regionali. Una “nomina” 
fortemente sostenuta da Polis, associa-
zione politica creata all’indomani delle 
comunali 2018, e dal suo leader Clau-
dio Scajola, sindaco di Imperia.

“Mi sono reso disponibile alla can-
didatura in quanto presidente di 
Polis – spiega Sappa a Riviera Time 
– nella coalizione di centrodestra 
insieme a Forza Italia e Liguria 
Popolare.
Dalla scrematura iniziale si è arri-
vati poi ai due candidati, dopo un 
lungo travaglio di chi ha trattato 
insieme agli altri alleati”.
Cosa è cambiato dal 2018 a oggi? Al-
le elezioni comunali Claudio Scajola 
e Giovanni Toti erano avversari, oggi 
nuovamente uniti verso la Regione.
“Nel 2018 è nato questo movi-
mento: Polis. Un movimento civi-
co, fortemente voluto dalla citta-
dinanza che poi si è espressa e ha 

scelto Claudio Scajola come guida 
della città. Città, che così come la 
Liguria, non è composta da un po-
polo di rassegnati – spiega Sappa -. 
Sembrava incombere su Imperia e 
sul ponente ligure una stagnazione 
insopportabile.
Abbiamo chiesto a Scajola di 
candidarsi e Polis è nata 
con questo spirito di ser-
vizio di chi è chiamato a 
reggere le sorti di una 
comunità. Questa è 
la forza di Polis che 
ci siamo trascina-
ti dietro e adesso 
ha espresso la mia 
candidatura”.
Sosterrete il centro-
destra in un progetto 
che aspira ad avere 
valenza nazionale…
“Naturalmente que-
sta forza è di cen-
trodestra. Raggruppa 
però esponenti in pas-
sato diversi tra loro. Ab-
biamo i socialisti riformisti, i 

cattolici, gli ex democristiani. Un 
raggruppamento composito che 
si riconosce nei valori del centro-
destra moderato. Un popolo di 
moderati che vuole dire la sua in 

politica”.
Dopo dieci anni da sindaco di Imperia, 
cinque da presidente della provincia 
torna in politica con lo slogan: “Com-
petenza in regione”, perché questa 
scelta?
“Ho cessato ufficialmente nel 

2015. Sono stato l’ultimo pre-
sidente eletto dai cittadini in 

provincia – dice Sappa -. 
Mi sono rintanato nella 

mia professione, ma 
nello stesso tempo 
sentivo forte la vo-
lontà dei concitta-
dini di riprendere 
in mano le sorti 
della loro comu-
nità.
C’era questo sen-
so di stagnazione, 
ma anche molte 
componenti poli-

tiche che volevano 
dare forma e luogo 

a qualcosa di diverso. 
Questo è ciò che vorrò 

portare in regione. L’espe-

rienza da sola non basta, serve 
anche la competenza e in questi 
anni penso di averne maturata ab-
bastanza”.
Tra i temi centrali per il ponente le in-
frastrutture, forse il più grosso limite?
“Uno dei vizi dell’Italia è la ripar-
tizione delle forme d’intervento. 
Ognuno deve fare qualcosa e deve 
avere la certezza di farlo, ma non 
sempre succede.
Non si è dato luogo alla definizio-
ne del titolo V della Costituzione, 
con l’attribuzione agli enti: Re-
gione, Provincia e Comune delle 
loro specifiche funzioni. Ritengo 
che uno dei primi punti da chiarire 
sia: ‘chi fa che cosa? È fondamen-
tale sapere chi deve intervenire su 
quella strada e chi deve farlo non 
può rinviare una parte a un altro 
ente, altrimenti si crea il ‘balletto’ 
delle incompiute.
Il mio intervento in un settore le-
gislativo regionale mirerà proprio, 
in collaborazione con il territorio, 
a dare delle certezze a chi ammini-
stra e quindi ai cittadini”.

Da RIVIERA TIME
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SANREMO. Le 
prime tre edizio-
ni del concorso 
musicale Sanre-
moCantaNapoli, 
due delle quali si 

sono svolte al Teatro del Casino 
Municipale di Sanremo, saranno 
ricordate perché l’organizzazio-
ne, che fa capo al Patron Ilio Ma-
sprone ha deciso di selezionare 
i migliori 16 brani tratti dalle 
edizioni 2018 e 2019 e altre due 
canzoni sempre inedite tra le più 
votate nel concorso online San-
remoCantaNapoli-WebContest 
concluso da poco, per realizzare 
un primo CD Compilation dei 
tre eventi che hanno riscosso un 
successo eccezionale. Un’inizia-
tiva che metterà ancora in luce 
la validità di un’operazione cul-

tural-musicale che coinvolgerà, 
come sempre, le due città di 
Napoli e Sanremo. Tutto questo 
in attesa di pianificare la terza 
edizione (che si sarebbe dovuta 
tenere verso fine di settembre 
2020) che è stata prudentemen-
te rinviata al 2021, in quanto la 
pandemia è purtroppo ancora tra 
noi. Una decisione presa a ma-
lincuore anche dal CDA della 
casa da gioco e soprattutto dal 
Presidente Avvocato Adriano 
Battistotti (orgoglioso della ma-

nifestazione), quella del rinvio, 
nonché dall’organizzazione che 
si auspica che l’anno che verrà 
possa segnare soprattutto il ri-
lancio turistico-economico della 
casa da gioco e della stessa città 
dei fiori e della musica, come la 
chiama ormai il Sindaco Alberto 
Biancheri.
Un segnale di incoraggiamento 
e allo stesso tempo un ricono-
scimento per quelle centinaia di 
Giovani Artisti che hanno parte-
cipato ai tre concorsi (di cui uno 

on line) e che meritano una spin-
ta ulteriore verso le rispettive 
carriere artistiche e personali. E 
sarà ancora una volta l’etichetta 
discografica storica Sanremo-
Musica di Radio Sanremo il cui 
artefice, l’editore Mauro Biroc-
chi curerà quest’inedita piccola 
storia musicale nei dettagli tec-
nici ed organizzativi per un CD 
che conterrà, appunto, 18 brani 
inediti. Questi i 16 più 2 selezio-
nati: “I Suonno d’ajere”; “Fran-
cesca Ferrara”; “Le Mille Bolle 

Blu”; “Daniela Prevete”; “Tony 
Daniele”; “Andrea Facciuti”; 
“Graziella Florentino”; “Veroni-
ca Kirhmajer”; Gennaro De Cre-
scenzo”; “Anonimo Italiano”; 
“Michele Bonocore”; “Briganti 
Band”; “Alessandra Murolo”; 
“Alessia Moio”; “Francesca 
d’Achille”; “Maurizio Epoca”; 
per il Web-Contest invece ci 

saranno: “Agnese Maione” e 
“Sasa di Palma” . Sarà un ottimo 
regalo di Natale che allontanerà 
si spera proprio lo spettro del 
coronavirus; Il Cd verrà messo 
in vendita ad € 10 su supporto 
fisico ed anche online su tutte le 
piattaforme digitali. (Nella foto 
la casa da gioco sede naturale 
dell’evento SanremoCantaNa-
poli); per ogni altra informazione 
contattate la redazione di Radio 
Sanremo
direzione@radiosanremo.it

MUSICA

Una Compilation per ricordare
le prime tre edizioni di

SanremoCantaNapoli al Casinò
Esce il primo CD dell’evento:

una strenna natalizia da regalare agli amici

ilacosta@virgilio.it

Ilaria SALERNO

Il quartetto “Le mille bolle blu” vincitrice della 2019 di SanremoCantaNapoli
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ROMA. Gli incontri sono iniziati 
da tempo in Rai per mettere le 
basi sul Sanremo 2021 che pas-
serà su Rai Uno dal 2 al 6 marzo 
prossimo. Amadeus ha già visto le 
bozze per la scenografia dell’ar-
chitetto Gaetano Castelli; ha già 
prenotato l’albergo anche per 
Fiorello e con lui punta al secon-
do successo con la premessa di 
superare l’amico Carlo Conti. La-
vorando sulla struttura delle cin-
que serate, compresa quella delle 
cover: una tradizione quest’ul-
tima voluta dall’evergreen Tony 
Renis, e che resta comunque la 
serata più seguita dal pubblico. 
Gli spunti, il binomio Fiorello/
Amadeus, li prendono anche dal-
la consistenza di una vita artisti-
ca dell’americano-italiano Tony 
Renis (Elio Cesari all’anagrafe) 
il quale, con il suo passato negli 
States, ha una visione più aperta e 
avrebbe voluto trasformare la cit-
tà di Sanremo in una sorta di Las 
Vegas, questo accadeva ai tempi 
del compianto Sindaco Giovenale 
Bottini. Ma Sanremo questa visio-
ne non l’aveva allora tanto meno 
oggi. Va ricordato che Renis ha 
vinto un Festival nel 1963 con la 
canzone “Quando, quando, quan-
do” il brano italiano tra i più po-
polari al mondo ancora oggi e in 
assoluto il brano più cantato nel 
cinema: Tony è poi ritornato come 
Direttore Artistico del Festival 
nel 2004 con Adriano Celentano, 
mai più apparso a Sanremo; Re-
nis ha avuto anche il coraggio di 
portare, per la prima volta, osteg-
giato da tutti, un ballerino dal 
nome Roberto Bolle che nessuno 

voleva perché - dicevano le alte 
sfere Rai di allora - che avrebbe 
fatto scendere l’audience; Tony 
tuttavia fu anche il primo artista 
a ritirare il Premio alla Carriera 
istituito dal Comune di Sanremo 
e, sempre Renis, fu anche il Di-
rettore che porterà all’Ariston il 
primo “Rapper de noarti,  il ro-
manaccio Er Piotta”, quindi un 
genio incompreso che tre anni fa 
ebbe l’ardire di rifiutare la secon-
da possibilità di dirigere il Festi-
val. E’ ovvio quindi che la coppia 
Amadeus/Fiorello (che dopo il 
Festival avrebbe espresso la vo-
lontà di ritirarsi) possa attingere 
da queste grandi esperienze di 
stile americano per un Sanremo 
che non deve più festeggiare nes-
sun compleanno, ma solo pensare 
a bissare il successo del 70° e non 
dimenticare chi ha fatto grande 
Sanremo nel mondo. Il 71° Festi-
val, causa Covid, è stato riportato 
a marzo e la Rai sta mettendo a 
punto un programma che ricalchi 
il successo della passata edizione, 
ma vuole anche rimettere mani 
sulle manifestazioni collaterali e 
per questo affida a Rai Pubblicità 
la questione risolvendo il proble-
ma al Comune della città dei fiori 
che ha ben altro cui pensare. Sul 
palco dell’Ariston saliranno 22 
cantanti Big, 6/8 Giovani e ospi-
ti italiani e non stranieri perché 
la linea di Amadeus è quella di 

favorire l’artista nostrano e far 
risparmiare denari alla tivvù di 
Stato. In effetti, l’ospite straniero, 
non risolve il problema dell’au-
dience, tanto meno attrae i giova-
ni che continuano a non seguirlo 
il Sanremo nonostante gli sforzi 
della Rai. Sulla presenza dei can-
tanti e ancora presto per fare dei 
nomi fatto salvo quello di Albano 
che desideroso di lanciare la figlia 
Jasmine, sarà all’Ariston ma non 
si sa ancora se come concorrente 
o come ospite. Quanto alle Don-
ne che accompagneranno il Duo, 
qui i nomi si sprecano: si và da 
Giovanna Civitiello (moglie di 
Amadeus) che sarebbe una bella 
novità, alla cantante Laura Pau-
sini, alla bravissima attrice Cri-
stiana Capotondi, all’influencer 
Chiara Ferragni, ma anche a Ma-
ra Venier in coppia con Antonella 
Clerici e poi tante altre. Insomma 
Sanremo comincia ad illumina-
re e ad infiammare i cuori di chi 
ama la canzone italiana, di chi 
ama questo Festival più invidiato, 
che meriterebbe di girare ancora 
il mondo come aveva fatto a suo 
tempo quella testa calda di nome 
Adriano Aragozzini e che oggi po-
trebbe fare Michele Torpedine al 
quale non mancano certo le capa-
cità professionali basti guardare il 
gruppo de Il Volo che mete hanno 
raggiunto in tutto l’emisfero.

Illy Masper

ROMA. Nuova formula e for-
mat per Sanremo Giovani che 
nell’edizione 2020 (il nuovo re-
golamento è online dal 1° ago-
sto) abbassa il limite di età per 
partecipare alle selezioni a soli 
33 anni. Amadeus: “Sarà l’edi-
zione numero 70 più uno, un nu-
mero che ritorna. Mi piace sve-
lare il regolamento di Sanremo 
Giovani proprio dal 1° agosto. 
Prende così il via ufficialmente 
il Festival di Sanremo 2021, 
edizione della rinascita dopo il 
Coronavirus. Dal 1° settembre 
al 1° ottobre accetteremo le can-

didature per cercare una voce 
che resterà nel tempo. Ci saran-
no momenti unici e con numeri 
uno, ovviamente su Rai 1. Uno, 
il numero perfetto”, dichiara il 
Direttore Artistico e conduttore 
della kermesse. Novità rispetto 
alla passata edizione anche per 
la fase semifinale, che si svol-
gerà durante le cinque puntate 
di AmaSanremo, la trasmissio-
ne di seconda serata su Rai1 
in onda dal 29 ottobre al 26 
novembre. Nella serata finale 
invece si sfideranno le 10 Giova-
ni Promesse selezionate, tra cui 

saranno scelti 6 degli 8 sfidanti 
della sezione Nuove Proposte per 
l’edizione numero 71 del Festi-
val di Sanremo (gli altri 2 posti 
saranno assegnati attraverso 
le selezioni di Area Sanremo). 
Sanremo Giovani Serata Finale 
sarà trasmessa, sempre su Rai1, 
ma in prime time, giovedì 17 di-
cembre. Come detto piu’ sopra, 
il regolamento di Sanremo Gio-
vani 2020 prevede l’invio delle 
richieste di partecipazione a 
partire dal primo settembre. Co-
me di consueto, la Commissione 
Musicale procederà agli ascolti 

dei brani ammessi, poi effettue-
rà una prima selezione prope-
deutica all’ audizione dal vivo 
che servirà a comporre la lista 
dei venti semifinalisti in gara 
durante i cinque appuntamenti 
di AmaSanremo. Fin qui parla 
ufficialmente la Rai, alla qua-
le vorremmo tuttavia chiedere 
alcuni chiarimenti: siete sicuri 
che il Logo e il termine Sanre-
mo Giovani si sia soltanto della 
Rai? In quanto a Area Sanremo 
, sta facendo le selezioni o le fa 
qualcun altro per conto di …? 
Infine, sarebbe utile sapere da 

chi è composta la famosa Com-
missione Musicale: i Giovani se 
lo chiedono. Su tutto il corolla-
rio restante, possiamo fidarci di 
Amadeus perché il personaggio 

non manca di energia, decisio-
nismo e serieta’. Da parte no-
stra, consigliamo ai Giovani in-
teressati di leggere con molta at-
tenzione il nuovo regolamento.

Il Festival 71 parte, Ama e Fiore al 
lavoro senza dimenticare che la 

serata Cover nasce da Tony Renis
Il Sanremone ritorna a marzo e si porta dietro, intanto, Albano con la figlia Jasmine

Il format, il regolamento di Sanremo 
Giovani, le Nuove Proposte e molto 

altro ancora, parola di Amadeus
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SANREMO. La notizia di qual-
che tempo fa che la Fondazione 
Orchestra Sinfonica di Sanremo, 
abbia accumulato un debito di 
1.400.000,00 Euro nei confronti 
dell’Agenzia delle Entrate, non 
deve stupire poi così tanto, dal 
momento che era ben noto che 
la gestione amministrativa della 
Fondazione faceva acqua da più 
parti e non c’entra   l’ultimo pe-
riodo di presidenza Livio Ema-
nueli. Così come lo sapevano in 
tanti, dentro e fuori la Fondazio-
ne, che anche la Presidenza di 
Maurizio Caridi era stata un er-
rore di valutazione tant’è che alla 
fine del suo Mandato triennale 
è stato “Mandato” a casa senza 
tanti complimenti proprio da 
parte di chi gli aveva dato quel 
compito. Ma ormai la frittata era 
fatta e le conseguenze sono que-
ste, appunto, ed altre che proba-
bilmente arriveranno in autunno. 
A suo tempo, avevamo fatto pre-
sente alcune questioni piuttosto 
critiche in seno alla Fondazio-
ne, al punto che abbiamo anche 
subito una querela da parte di 
Caridi perché anticipavamo, 
magari in maniera un po’ troppo 
diretta, defezioni amministrative 
oltre che alternate fasi organizza-

tive poco chiare e adesso queste 
ragioni sono venute alla luce del 
sole – e a caro prezzo - ed altre 
ne arriveranno. Oggi, la Fonda-
zione della Sinfonica gestisce 
non più una grande Orchestra, 
ma poco più che un’Ensamble 
di una trentina di professori che, 
seppur qualificati sul piano arti-
stico, non restituisce quel dovuto 

prestigio a questa città dei fiori 
e della musica che non è più in 
grado di mantenere economica-
mente una Sinfonica come “Dio 
comanda”. I tempi sono cambiati 
e le Sinfoniche pubbliche stanno 
scomparendo nelle grandi città 
italiane così come quelle della 
Rai e allora come può pretendere 
la piccola Sanremo di farsi carico 

di un esborso simile, nonostante 
il bel contributo statale che gli 
arriva ancora? Alcuni professori 
non vedono l’ora di andarsene in 
pensione, altri cercano di andar 
via da Sanremo, altri si adattano 
a partecipazioni artistiche ex-
tra Orchestra per far quadrare i 
loro magri bilanci familiari. A 
tutto questo aggiungiamo una 

inadatta gestione Pubblica, per-
ché fa un mestiere che non è il 
suo; se poi il Sindaco “piazza” 
qualche uomo (o qualche don-
na!) sbagliato/a nei posti giusti, 
il resto è chiaro che viene da se. 
Non è il caso dell’ultima nomina 
alla Sinfonica, ma i miracoli non 
potrà farli nemmeno l’attuale 
presidente che lavora gratis, ol-

tretutto. Se poi si aggiunge che 
la Fondazione si deve anche 
far carico, non solo di gestire lo 
sconsolante concorso canoro di 
Area Sanremo (allora è proprio 
come andare a cercarsele le ro-
gne) e, come se non bastasse - su 
delibera del Consiglio Comunale 
- si ritrova a dover gestire anche 
quel brutto Palafiori di Corso 
Garibaldi, si accolla un debito 
pubblico che poteva essere evi-
tato. Ma le decisioni arrivano da 
Palazzo Bellevue che, in questo 
modo, si scarica della gestione 
di quel palazzaccio destinato 
nel tempo a diventare sede di 
tanti altri uffici pubblici e ma-
gari di un rinnovato parcheggio 
unico provento interessante, a 
condizione che si metta in re-
gola con le nuove normative: un 
parcheggio sarebbe la soluzione 
ideale, anche perché il Sindaco 
Alberto Biancheri continua a 
sbandierare la realizzazione di 
un meraviglioso PalaFestival a 
Pian di Poma che forse vedranno 
i nostri figli. Quanto al concorso 
Area Sanremo, una soluzione ci 
sarebbe: affidarlo a Privati seri 
che diano comprovate garanzie 
professionali e che rendano cre-
dibile il concorso, anche perché 
la Rai non ne vuole sapere e mal 
sopporta che due Giovani arrivi-
no da quel concorso.

Una mazzata da 1.400.000 Euro spegne
le prospettive della Sinfonica di Sanremo?

Che adesso si ritrova a gestire anche la struttura del Palafiori

Grand Hotel & Des Anglais
Corso Imperatrice 134 - Salita Grande Albergo - 18038 - Sanremo

Telefono: +39.0184.667.840

ilponente@gmail.com

Illy MASPER
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SANREMO. Il Festival della Can-
zone è una macchina da soldi che 
funziona ogni anno sempre di più, 
ma stride con l’economia di un Pa-
ese che sta invece pagando, anche 
a causa del Covid, una distruttiva 
recessione interna. E non solo 
per questa sventurata situazione 
sanitaria, ma per tutta una serie 
di ambigue e sbagliate combi-
nazioni che influiscono anche 
sulla gestione della politica che a 
Roma non trova pace.  Sanremo 
e il Festival sono un caso a parte, 
perché la gestione economico-
finanziaria dell’evento accende 
sempre in Rai questioni interne 
non da poco, sia economiche che 
gestionali. La città dei fiori, incline 
alle novità espansive, punterebbe 
invece ad incrementare l’introito 
dalla Rai, proponendo una nuova 
convenzione triennale che passi 
dai 5 milioni attuali, concessi per 
i diritti del Marchio Festival di 
Sanremo, a qualche cosa in più, 
mentre la Rai vorrebbe addirit-
tura uno sconto, dalle notizie che 
abbiamo. Ma non ci sarà solo la di-
stanza economica a infuriare nella 
trattativa bensì ad esempio l’even-
tualità che il Comune, attraverso la 
Fondazione Orchestra Sinfonica, 
possa concedere a Rai Pubblici-
tà le manifestazioni collaterali al 
Festival, come avvenne nel pas-
sato Festival e magari anche una 
gestione “annuale” del Palafiori 
(però rinnovato, prima che diven-
ti in toto sede di uffici comunali o 
parcheggio). Il Sindaco Biancheri 

potrebbe invece proporre alla RAI 
TV altri impegni per trasmissioni 
estive tipo: “Sanremo Giovani”, 
“Un Disco per l’Estate”, “Sanre-
moCantaNapoli”, coinvolgendo 
gli Sponsor ufficiali del Festival; 
sono tutte ipotesi certo, comunque 
punterà ad una più stretta collabo-
razione anche con il Casinò, biso-
gnoso di entrate e di una gestione 
un po’ più connessa.  Insomma 
Sanremo ha i suoi problemi, la Rai 
ne ha altrettanti, tra cui le proba-
bili dimissioni dell’AD Fabrizio 
Salini. Il Festival tuttavia è uno 
solo ed è già abbastanza abusato, 
quindi c’è la necessità di conclu-
dere una serie di nuovi accordi im-
portanti, soprattutto per il Sindaco 
Alberto Biancheri che vorrebbe 
arrivare alla fine del suo ultimo 
per ora eventuale mandato di altri 
tre anni con risultati concreti e il 
decollo di una Sanremo cui resta 
da “sfruttare” solo il “suo” bel 
Festival, dopodiché la prossima 
amministrazione o seguira’ o fara’ 
diversamente, non si sa. Nel frat-
tempo dovrebbe (il condizionale è 
sempre d’obbligo) decollare anche 
quel mega-progetto relativo al Pa-
la Festival nella zona interessante 
di Pian di Poma, destinata ad ospi-
tare grandi opere strutturali turisti-
che: e qui la Rai potrebbe avere un 
ruolo determinante. Ammesso che 
rimanga in Viale Mazzini, vedre-
mo alla fine cosa sarà in grado di 
portare a casa da Roma il Sinda-
co Biancheri, dopo l’incontro con 
l’AD Fabrizio Salini.

SANREMO. L’A-
zienda turistica 
del Casinò Muni-
cipale della città 
dei fiori e della 
musica, oggi non 

è certo un argomento prioritario 
rispetto all’attuale situazione an-
cora legata al periodo della pan-
demia, di ben altra portata sociale 
ed economica. Tuttavia, per essere 
fiduciosi sul futuro, dovremmo pur 
pensare di riprenderci in mano la 
vita, quella normale di tutti i gior-
ni. L’emergenza sanitaria finirà a 
metà ottobre - dice il Governo - for-
se ci farà soffrire ancora un pò, ma 
resta il fatto che domani sarà un 
altro giorno e potremmo affrontare 
le cose in maniera del tutto diver-
sa, lontana dal virus e metterci alle 
spalle questo bruttissimo periodo. 
Gli aspetti economici, quelli si di-
ventano prioritari, per cui il mondo 
del lavoro e molte imprese dovran-
no rimboccarsi ancora meglio le 
maniche e far rinascere l’econo-
mia, compresa quella turistica che 
sta molto a cuore anche al Ponente 
Ligure, privilegiato territorio di no-
stra specifica competenza. Queste 
esigenze interessano tutti e, volendo 
iniziare dalla capitale del turismo 
ligure, Sanremo, ricordiamo un’a-
zienda privata la quale, seppur a 
capitale pubblico, resta tra le più 
interessanti della Riviera: la casa 
da gioco, che ha un ruolo determi-
nante nell’economia locale. Un’a-
zienda che da qualche tempo, però, 
deve fare i conti, non solo per il pe-
riodo relativo al Covid 19, ma an-
che con l’ultima Legge emanata, 
secondo la quale non può più pro-
muovere il gioco d’azzardo (favo-
rendo in questo modo Monte-Car-
lo) mettendo così in crisi una fetta 
importante di quell’economia. Una 
Legge abbastanza inutile perché il 
giocatore della pubblicità del Ca-

sinò non se ne fa nulla e comunque 
non lo conquisti con la sola pubbli-
cità, ma con ben altre soluzioni di 
vecchia data, tutt’ora valide, ma 
molto poco applicate. All’interno 
del Casino queste questioni non 
sono ancora del tutto risolte, però 
prenderebbe piede una soluzione, 
per altro, già messa in piedi dal 
vecchio CDA e dall’ex Direttore Ge-
nerale (oggi figura mancante) che 
puntava a questo ragionamento: la 
casa da gioco deve diventare unico 
punto di riferimento comunicativo: 
un Polo Culturale e dell’intratte-
nimento al fine di azionare quel-
le iniziative collaterali al gioco 
d’azzardo. Di fatto la casa bianca 
dovrebbe puntare a verticalizzare 
quelle attività che vanno dal teatro 
(bene i Lunedi Letterari e la Prosa), 
ai concerti con repertori studiati e 
armoniosi, alla moda di alto li-
vello (alcuni esempi sono già stati 
realizzati), migliorare ed ampliare 
il settore della ristorazione interna, 
incentivare la cultura con mostre 
selezionate e internazionali, orga-
nizzare meeting anche con finalità 
culturali che interessino prima di 

tutto i media nazionali, puntare a 
riconquistare il pubblico della Pro-
vincia oltre allo sempre più scettico 
sanremese, riportando al Roof Gar-
den i grandi Gala di una volta. In-

somma dare una svolta all’azien-
da perché i soli tavoli verdi ormai 
hanno perso il loro vecchio smalto, 
tanto da far precipitare l’interesse 
del piccolo e medio giocatore che 
entra mal volentieri in una casa da 
gioco italiana perché si sente trop-

po osservato oltre che codificato. 
Il Casino Municipale di Sanremo 
(che non può chiamarsi diversa-
mente), si sta dunque adeguando 
ai tempi che non sono più quelli di 
un tempo quado la barca filava e 
i soldi si sprecavano? Non anco-
ra. Lo stop forzato di questi ultimi 
mesi, speriamo siano stati quanto 
meno utili al questo CDA per met-
tere, con intelligenza e capacità, a 
fuoco il problema di far ripartire 
l’azienda. Ma per arrivare a questa 
soluzione, sembra che manchi la 
volontà del socio di maggioranza: 
il Comune il quale, al di là del 
momento economico decisamen-
te critico, non sembra avere tra le 
sue priorità il rilancio del Casino. 
Il Sindaco ha nominato un CDA 
che in teoria potrebbe agire da solo. 
Ma non è così perché nessuno gli 
dà delle indicazioni chiare, precise, 
quindi tutto è lasciato alla bontà 
di qualche Ufficio interno, mentre 
sarebbe molto più utile creare un 

Ufficio Creativo per le Idee che poi 
sappia realizzarle ovviamente e che 
tocchino tutti gli interessi turistici 
della città (nella foto un’idea da 
sviluppare: un Gran Ballo Inter-
nazionale dedicato ai Giovani 
dell’Alta Società).

Al Casino di Sanremo meno azzardo,
più cultura e intrattenimento:

Al via le trattative tra San-
remo e Rai per il Festival 
e al confronto di Alberto 

Biancheri e Fabrizio Salini 

allo studio l’ipotesi di creare l’Ufficio delle Idee?
demasivirginia@gmail.com

Virginia DE MASI
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Giacomo Raineri, il Signore del territorio:
dal Parasio alla Vice Presidenza della Banca Carige

Una vera istituzione per la città di Imperia della quale conosce pregi e difetti

IMPERIA. Per il Parasio è una 
vera istituzione popolare. Non 
solo è lo storico presidente di 
uno dei circoli culturali più im-
portanti di tutta la Liguria, ma è 
il vero pilastro di un’associazione 
che conserva con grande amore e 
passione le tradizioni e la storia 
di uno dei centri storici più belli 
della regione. Giacomo Raineri è 
un uomo dalle grandi doti uma-
ne, vive al Parasio, conosce tutta 
la gente del Parasio, ma conosce 
bene anche la sua città, Imperia 
e il suo territorio.
E’ sempre stato un attento os-
servatore della politica, ma con 
un occhio di riguardo verso l’as-
sociazionismo. «Una città ha 
bisogno di persone che co-
noscono pregi e difetti e che 
sappiano prendere decisioni 
senza mai esitare. La priorità 
è dare risposte chiare e pre-
cise alla comunità, ascoltare 
è una grande dote che ti ar-
ricchisce», dice Giacomo Rai-
neri che ha saputo portare que-
sto suo bagaglio di esperienze a 

contatto con la gente del Parasio 
anche in Provincia e in Comune. 
E’ stato assessore in entrambi gli 
enti, incarichi importanti rico-
nosciuti da Cervo a Ventimiglia 
entroterra compreso.
A gennaio per lui è arrivato un 
altro, prestigioso, incarico. Gia-
como Raineri è stato nominato 
dal sindaco Claudio Scajola nel 
Consiglio di indirizzo di Fon-
dazione Carige. A giugno poi 
un’altra investitura importante: 
Raineri è diventato vicepresi-
dente della Fondazione della 
banca più importante della Li-
guria. «Una promozione che 
ovviamente mi gratifica, ma 
con un obiettivo: valorizza-
re il territorio e soprattutto 
Imperia. Con il presidente 
Paolo Momigliano il dialo-
go è costante. L’attenzione 
per questa provincia che 
ha bisogno di interventi mi-
rati nel sociale come nella 
cultura e nel terzo settore 
è massima», spiega Raineri. 
D’altronde la mission della Fon-

dazione Carige è chiarissima: è 
un ente non-profit privato e del 
tutto autonomo. Persegue esclu-
sivamente fini di utilità sociale 
e di promozione dello sviluppo 
economico sul posto. In partico-
lare interviene direttamente, ma 

anche indirettamente, nei settori 
dello sviluppo locale, della ricer-
ca scientifica e tecnologica, della 
salute pubblica, medicina pre-
ventiva e riabilitativa, dell’edu-
cazione, istruzione e formazione, 
dell’arte, attività e beni culturali, 
del volontariato, filantropia e be-
neficenza. La Fondazione opera 
in base alle finalità indicate nel 
Documento programmatico pre-
visionale annuale sia con propri 
Programmi Pluriennali di Atti-
vità e con Progetti Promossi sia 
come soggetto erogatore di con-
tributi per iniziative condivise e 
sostenute solo finanziariamente 
sia, inoltre, come soggetto cata-
lizzatore di forze sociali miranti 

al miglioramento della comunità 
di riferimento. Nell’amministra-
re quell’importante patrimonio 
totalmente vincolato al perse-
guimento degli scopi statutari, la 
Fondazione Carige deve attener-
si a criteri prudenziali in modo 
da conservare il valore e ottener-
ne un’adeguata redditività, oltre 
che in modo coerente con la sua 
natura di ente senza scopo di lu-
cro che opera secondo i principi 
di trasparenza e moralità. E tra 
gli atti sottoscritti in questa piena 

estate di Covid, la destinazione 
di risorse per 85 mila euro alle 
associazioni ed enti no - profit 
che operano in provincia di Im-
peria. «Le risorse – spiega il 
vicepresidente della Fondazione 
Carige Giacomo Raineri - fanno 
riferimento ad una serie di 
istanze che sono state esa-
minate dal tavolo tecnico 
provinciale e quindi passate 
ad una valutazione finale del 
Consiglio di amministrazio-
ne”. “Ed è in questo contesto 
– prosegue Raineri - che abbia-
mo deliberato un contributo 
complessivo di 85 mila euro 
suddiviso tra le varie associa-
zioni. Orgogliosi di aver por-

tato a compimento la proce-
dura del finanziamento che 
ha un significato importante: 
l’attenzione al territorio che 
è un impegno assunto dalla 
Fondazione». Nel dettaglio 20 
mila euro sono stati assegnati 
all’Anfass, associazione storica 
del capoluogo ligure. Le risorse 
serviranno per sostenere un’ini-
ziativa rivolta a 25 assistiti e alle 
loro famiglie che necessitano di 
percorsi di apprendimento e di 
autonomia. Quindi 30 mila eu-

ro sono destinati all’Auser Filo 
d’Argento. In questo caso, per 
un progetto destinato all’assi-
stenza domiciliare e accompa-
gnamento protetto e sostegno 
alla domiciliarità. Altri 25 mila 
arriveranno al Centro di aiuto al-
la vita per «Noi e la cicogna» che 
ha presentato un progetto per la 
prevenzione del disagio dovuto 
alle carenze affettive e di cura dei 
figli nelle famiglie fragili. Infine 
10 mila euro sono stati destinati 
all’Arci di Imperia per lo «Spor-
tello Migrapoint» che si propone 
di promuovere un corso di ita-
liano per sole donne immigrate 
affiancato a un dopo - scuola per 
i figli con attività ricreative per i 

più piccoli. «Da quando sono 
entrato a far parte del Con-
siglio di amministrazione e 
quindi a ricoprire l’incarico 
di vicepresidente – conclu-
de Raineri - il mio compito è 
quello di prestare attenzione 
alla realtà imperiese, ovvia-
mente tutta la provincia e il 
suo entroterra. Le risorse 
impegnate sono la dimostra-
zione del nostro impegno nei 
confronti delle nostre realtà 
territoriali».
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SanremoCantaNapoli,
terza edizione rinviata al 2021 ma 
presto un “Concerto per la Vita”

ROMA. Era di 
ritorno dalla ca-
pitale, nel fine 
giugno scorso, 
il Patron della 
rassegna canora 

SanremoCantaNapoli, l’editore 
torinese Ilio Masprone, quando 
portava la bella notizia dell’ac-
cordo con Rai Italia (di conse-
guenza Rai Play), per la messa 
in onda della serata finale della 
rassegna napoletano-sanremese 
che si sarebbe dovuta svolgere 
il 25/26/27/28 di questo mese di 
settembre, nel Teatro del Casino 
di Sanremo, dove si sono svolte le 
due precedenti edizioni che han-
no ottenuto un grande successo 
di critica e di pubblico. La cosa 
era nell’aria da tempo, poi il Co-
vid 19 aveva ritardato il tutto fino 
a quando è arrivata la telefonata 
da Roma del direttore di Rai Ita-
lia, Marco Giudici che invitava 
Masprone per definire gli ultimi 

accordi e dettagli. Ma il perdu-
rare del coronavirus ha purtrop-
po convinto il CDA del Casino 
Municipale a rinviare all’anno 
prossimo la manifestazione per-
ché utilizzare il Teatro dell’Opera 
al di sotto di un 50% dei posti a 
sedere sarebbe stato comunque 
un rischio, anche economico: da 
qui la decisione e la scelta del 
rinvio condivisa opportunamente 
dall’organizzazione. Però sareb-
be stata mantenuta la promessa 
del Patron perché aveva, da sem-
pre, ribadito che lo startup della 
manifestazione sarebbe durata 
tre anni, cioè fino a quando non 
fosse riuscito a portare in Rai l’e-
vento. Peccato, ma la situazione 
sanitaria era, e lo è ancora, molto 
preoccupante. Per non restare 
fermo nell’attività artistica il di-
rettore ha realizzato   un Sanre-
moCantaNapoli-WebContest, 
suggerito da Mauro Birocchi di 
Radio Sanremo, il quale ha preso 
in mano l’organizzazione con ri-
sultati davvero eccellenti, sia per 
la qualità artistica degli iscrit-
ti, che per il gran numero dei 

La ripresa autunnale darà corso ad uno speciale evento 
sociale per ricordare tutti gli Operatori Sanitari della Liguria 

che combattono, ancora oggi, il coronavirus
katia-ferrante@libero.it

Katia FERRANTE
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contatti soprattutto internazio-
nali arrivati ad oltre 9.400, con 
7.120 votanti. Alla fine di luglio 
i 10 concorrenti più votati, come 
prescriveva il Regolamento del 
Contest, sono state, sorpresa, 
sorpresa, 10 Donne, tutte brave, 
bellissime, di diverse età, e pro-
venienti quasi tutte dalla Regio-
ne Campania, seguita dal Lazio. 
Eccole le 10 artiste: Amelia 
SORVILLO; Agnese MAIONE; 

Alessia CICCONE&BROS; Ta-
nia AULICINO; Sonia PALMIE-
RI; Alessandra MUROLO; Le 
MILLE BOLLE BLU; Stefania 
COLANGELO; FILO e la giova-
nissima KIKI di Sanremo. Come 
premio finale, parteciperanno 
quindi al Concerto per la Vita, 
in onore degli Operatori Sanita-
ri Liguri, con la partecipazione 
della Croce Rossa Italiana, della 
Protezione Civile e delle auto-

rità regionali, che si terrà non 
appena i teatri saranno svinco-
lati dai distanziamenti: la sede? 
Sanremo o Genova. Un’iniziati-
va che ha messo in luce quanto 
la canzone italo-napoletana sia 
sempre un argomento che in-
teressa qualsiasi generazione e 
da qualsiasi regione provenga 
e non solo italiana. Un progetto, 
quello di SanremoCantaNapoli, 
destinato a proseguire nel tempo 

anche sotto forma di spettacolo 
itinerante che giri l’Italia ed an-
che all’estero e che coinvolgerà 
una decina di giovani interpreti 
(sono in corso tutt’ora i Provini), 
purché abbiamo voci eccezionali 
italiane/napoletane, con tanto di 
coreografia e accompagnati da 
ottimi musicisti professionisti. 
Mentre è prevista la presenza di 
un cantante Big per l’estero e un 
Cabarettista per l’Italia. Una sor-
ta di musical che sarà “montato” 
a novembre e pronto per affronta-
re la Prova Generale che si terrà 
prima di Natale in un teatro di 

Caserta, sotto la regia di Marco 
Simeoli, la direzione musicale di 
Andrea Bianchi (ambedue Rai) 
e il coordinamento dell’impre-
sario Lello Greco che curerà il 
tour italiano; per l’estero il Tour 
verrà affidato ad un personaggio 
molto popolare e che, proprio in 
queste settimane, sta ascoltando 
tutte le provinature dei candi-
dati che arriveranno dalle due 
edizioni di SanremoCantaNapoli 
teatrale, dal Web Contest e dal 
Casting ancora in corso e che si 
concluderà alla fine di questo 
settembre.

SPETTACOLO
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SANREMO. Doveva ritornare 
in questo mese di settembre al 
Teatro del Casino di Sanremo, la 
terza edizione del Festival Napo-
letano della canzone partenopea 
SanremoCantaNapoli ma, cau-
sa Covid 19, e la momentanea 

mancanza di fondi da parte della 
casa da gioco e Comune, è stata 
rimandata all’anno prossimo. Il 
Festival dal passato tormentato 
nasceva nell’aprile del 1932 da 
un’idea del direttore del Casinò 
Luigi De Sanctis, fu comunque 
considerata il preludio a quello 
che a partire dal 1951 sarà poi 
il 1° Festival della Canzone Ita-

liana. Un ritorno significativo 
dunque non solo per raccontare 
decenni di canzoni intramonta-
bili legate a voci importanti del 
panorama musicale partenopeo, 
ma anche per rinsaldare il le-
game tra due concorsi canori, 
veri e propri cantieri musicali, 
che danno lustro alla canzone 
italiana e napoletana anche sul 
versante internazionale e, so-
prattutto a quello della città di 
Napoli che non ha mai perso la 
sua identità di poesia tradotta 
in melodia. Dopo la scommessa 
vinta con le prime due nuove edi-
zioni del concorso canoro, sotto 
la direzione del Patron, il giorna-
lista Ilio Masprone, i promotori 
quest’anno hanno rilanciato, per 
non perdere un anno buio dal co-
ronavirus, il primo Web Contest 

adottando una formula alternati-
va “imposta” dalle contingenze 
causate dall’emergenza sanita-
ria. L’evento del Contest, rego-
lamentato da Radio Sanremo, 
soltanto nei primi due mesi ha 
fatto registrare numeri da capo-
giro. Oltre 5200 contatti e tante 
iscrizioni giunte da ogni parte del 
Paese, con in pole position la Re-
gione Campania seguita dal Pie-
monte, che ha avuto ascolti verti-
ginosi anche da diverse nazioni, 
quali l’Egitto, il Regno Unito, la 
Germania e il Canada. La com-
petizione online, che è possibile 
seguire tutt’ora sempre su Radio 
Sanremo e sulla pagina facebook 
“SanremoCantaNapoli – Web 
Contest”, è basata sull’esecuzio-
ne di un brano celebre presenta-
to nei vari Festival di Sanremo, 
che in quello del Festival di Na-
poli del passato ed è propedeuti-
ca per le selezioni della rassegna 
che si svolgerà a Sanremo, nel 
contesto del Concerto per la Vita 
dedicato agli Operatori Sanitari 
della Liguria, salvo imprevisti di 
forza maggiore. Tra i talenti della 
gara online è entrata la campana 
doc Agnese Maione con il brano 
“Cu Te” scritto dal musicista di 
Smooth jazz e compositore par-
tenopeo, Piero del Prete ideatore 

del Talent Show seguito sul web 
“Guitar&VoiceShow”, con milio-
ni di visualizzazioni, con al basso 
Stefano De Donato, del gruppo 
Dirotta su Cuba. Un testo ibrido 
tra, italiano/napoletano che evi-
denzia le particolari doti vocali 
della giovane artista capace di 
spaziare dal sound partenopeo a 
richiami del pop internazionale 
tipico del suo background arti-
stico. Ma la graffiante firma mu-
sicale di Del Prete nell’edizione 
2020 è legata anche al nome di 
un’altra grande interprete, Giu-
liana Danzè che ha esordito a 
soli 12 anni sul palco del talent 
show di Rai Uno “Ti lascio una 
canzone” condotto da Antonella 
Clerici e dopo una serie di im-
portanti collaborazioni musica-
li, molto probabilmente salirà 

sul prestigioso palco sanremese 
dando pregio alla kermesse con 
un brano rivisitato dal composi-
tore Del Prete, chitarrista ricono-
sciuto esponente di Xmooth jazz, 
nonché vincitore di una serie di 
riconoscimenti da parte della 
critica. Piero del Prete è alla sua 
terza scommessa sanremese, 
dopo aver conquistato vittorio-
samente la prima edizione con 
Francesca Ferrara al primo posto 
con “Abbracciami” ed essere 
salito sul podio della seconda 
edizione con il brano scritto per 
l’artista Anonimo Italiano, senza 
rinunciare al suo grande intuito 
di talent scout accompagnando 
dei giovani artisti emergenti, 
quali la casertana Grazia Mastro-
ianni e Davide Deiana.
Del Prete, tra i sostenitori della 
rassegna musicale, afferma che 
“SanremoCantaNapoli è un ca-
nale d’eccellenza per la musica 
made in Naples”, definendo la 
manifestazione una conquista 
per il comparto della musica 
in generale. Ricordiamo che Il 
27 giugno é uscito su oltre 500 
stores digitali del mondo il suo 
nuovo album di Smooth jazz “My 
Soul”, un lavoro discografico raf-
finato che si ispira tout court al 
suo universo emozionale.

ilponente@gmail.com

Jenny LONGOBARDI

Teatro Casinò Municipale
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Il maestro
partenopeo

nonché talent
scout Piero del

Prete torna
a Sanremo con 

Agnese Maione 
e Giuliana Danzè
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PONENTE LIGURE. Lanciato 
il progetto di realizzare in Ligu-
ria l’anteprima del “Concerto 
per la Vita” (copyright), dedicato 
a tutti gli Operatori Sanitari di 
Covid19. L’annuncio lo aveva-
mo già fatto quando si era saputo 
che i Teatri avrebbero aperto dal 
15 giugno scorso, quindi restava 
da capire dove poterlo realizzare 
per non contravvenire alle re-
gole del Governo che indicava 
il distanziamento interno delle 
poltrone.
Il mese di settembre sarebbe sta-
to il periodo ideale anche per se-
gnare, almeno si sperava, la fine 
della pandemia. Poi le condizio-
ni sono ancora cambiate quindi 
siamo passati a metà ottobre 
nella speranza che tutti i teatri 
finiscano quel periodo di distan-
ziamento tutt’ora in atto.  Un ca-
piente teatro infatti sarebbe mol-
to più adatto al fine di contenere 
un pubblico più numeroso per 
quest’inedita iniziativa ideata 
del direttore Ilio Masprone. Una 
evento speciale che diventereb-
be anche una sorta di serata pre-
mio per 10 Giovani Artisti can-
tanti premiati da una votazione 
on line del primo concorso San-
remoCantaNapoli-WebContest 
(coordinato da Radio Sanremo) 

che parteciperanno di diritto al 
Concerto con alcuni Big. Dopo-
diché il nostro giornale lancia 
un appello alla sensibilità e alla 
disponibilità dei responsabili di 
Teatri, pubblici o privati di San-
remo o Genova, affinché possano 
essere interessati a concederlo 

per fini unicamente sociali, ma 
solo quando si avrà le certezza 
dell’assenza del distanziamento. 
Nel frattempo è partita la ricer-
ca degli Operatori Sanitari della 

Liguria, allo scopo di invitali 
successivamente al Concerto. 
Questa è una informativa che 
raggiunge anche tutte le autorità 
istituzionali della Regione e dei 

vari Comuni interessati, Presi-
dente Giovanni Toti compreso, 
che affronterà il problema in ca-
so di sua rielezione dopo il 20/21 
settembre prossimo. Tutto ciò in 
attesa del prossimo 12 Maggio 
2021 quando, in Piazza Duomo 
a Milano, ad un anno di distanza 

dal Covid 19, si potrebbe cele-
brare il mega “Concerto per la 
Vita”, proprio nella “Giornata 
Internazionale dell’Infermiere”, 
in un Gemellaggio Sociale e Cul-
turale tra due Regioni: la Lom-
bardi con Bergamo e la Regione 
Siciliana, ambedue intendono 
infatti ricordare tutti gli Operato-
ri Sanitari, la Protezione Civile e 
la Croce Rossa Italiana, che han-
no combattuto il coronavirus nel 
nostro Paese.
In particolare la Lombardia che 
è stata la Regione tra le più col-
pite per numero di vittime che 
nei contagi. A quest’operazione 
Sociale e Culturale si affianche-
rà la Sicilia che da anni si è as-
sunta un ruolo determinante nel 
Sociale in fatto di Immigrazione: 
doloroso tema che affronta con 
determinazione e abnegazione 
soprattutto da parte di tutta la 
città di Lampedusa. Due occa-
sioni che meritano l’attenzione 
delle Istituzioni e della Società 
Civile che non potrà mai dimen-
ticare che Nord e Sud Italia sono 
accomunate anche da questi due 
gravi fatti che le Istituzioni roma-
ne non dovranno mai ignorare: 
l’Immigrazione e il Coronavirus 
(nella foto si festeggia la chiusura 
delle Terapie Intensive).

Liguria sede ideale per l’anteprima 
del “Concerto per la Vita” dedicato 
agli Operatori Sanitari di Covid19

Saranno presenti Protezione Civile, Croce Rossa e le Istituzioni regionali.
susanna.giusto@gmail.com

Susanna GIUSTO
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CELLE LIGU-
RE. La nostra 
ospite oggi è 
una bella e affa-
scinante Signo-
ra dall’aspetto 

elegante, gentile e raffinata, 
ma che sa essere anche dura 
nei modi, ma solo nei mo-
menti più impegnativi, per-
ché è la politica che glielo ha 
insegnato. E’ stata anche una 
bravissima attrice di teatro 

con l’indimenticabile Vitto-
rio Gasman, una conduttrice 
della tivvù: “Domenica In” 
(quella dei tempi migliori), 
ma poi ha dedicato gran par-
te della sua vita alla famiglia 
e alla Politica ai tempi felici 
di Silvio Berlusconi, che le 
ha insegnato molto, ma che 
poi ha dovuto forzatamente 
abbandonare per colpa di 
un maschilismo che in po-
litica è tutt’ora presente, 
nonostante tutto. La nostra 
protagonista è la padovana 
doc Elisabetta Gardini, ex 

parlamentare a Strasburgo, 
impegnata nella squadra di 
Giorgia Meloni (si candida 
a Padova per le regionali il 
20/21 settembre) e siamo 
nella politica di una Destra 
moderata, ma ferma nelle 
convinzioni e nelle decisioni. 
Elisabetta l’abbiamo ritro-
vata, dopo anni, nei giorni 
scorsi qui in Rivera a Celle 
Ligure, dove ha una casa di 
famiglia: era qui per qualche 
giorno di vacanza, poi è ri-
partita alla volta di Padova 
per preparare la sua campa-

gna elettorale. In questa sua 
permanenza ligure abbiamo 
avuto il tempo di ripercor-
rere momenti di vita profes-
sionale, ma abbiamo anche 
toccato l’argomento a lei 
molto caro, quello della po-
litica di oggi, con tutti i suoi 
difetti che, a sentire lei, so-
no provocati da tanti uomini 
molto più che dalle donne. 
Un’affermazione che, alla 
combattente Gardini, avreb-
be dato uno spunto molto in-
teressante: dedicare un libro 
che parli dei difetti di tanti 

uomini che fanno Politica. 
Da qui il provocatorio tito-
lo, ancora provvisorio, ma 
molto significativo nella so-
stanza: E se anche gli Uomini 
avessero le Palle? Un libro 
dal contenuto che farebbe 
scoppiare un vero e proprio 
caso aperto alla discussione 
proprio in quel Parlamento 
più deputato agli uomini. Un 
pensiero, quello di scrivere 
un racconto sul tema maschi-
le, che provoca nella dolce e 

sorridente Elisabetta, una 
vecchia passione per la scrit-
tura mai applicata, “perché 
il tempo e tiranno” - dice 
lei - ma questo periodo, an-
cora tranquillo di vacanza, è 
adatto per realizzare piccoli 
desideri sopiti e la scrittura, 
oltretutto, tiene sempre alle-
nata la mente e permette alle 
nostre ambizioni uno sfogo 
talvolta necessario. Buon la-
voro Elisabetta, e buon rien-
tro nella politica attiva.

Elisabetta Gardini in vacanza nel Ponente, 
pensa ad un libro shock:

“Se anche gli Uomini 
avessero le Palle!”

alessandra_luti@libero.it

Alessandra LUTI
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SAINT VINCENT.  Quasi scongiu-
rato il pericolo del coronavirus e i 
contagi quasi zero dell’ultima ora 
per la Valle d’Aosta, Saint Vincent 
punta al suo rilancio turistico come 
sempre con i grandi appuntamenti 
ed ha cominciato dalla fine del mese 
di agosto, con la Finale Nazionale 
ufficiale dell’evento il + Bello d’I-
talia, storico concorso del Patron 

di sempre Silvio Fasano, nativo di 
Alassio. Il quale, per l’occasione, è 
trasmigrato nella città de la Vallèe e 
con lui una trentina di “bellissimi” 
maschietti che si sono giocati la vit-
toria finale del concorso che, negli 
anni, ha decretato il successo di al-
cuni personaggi diventati poi attori 
famosi come il bel Gabriel Garko; 
il conduttore di Rai Uno, Beppe 

Convertini, l’attore Ettore Bassi, 
Giorgio Mastrota e molti altri. Diret-
tore Artistico dell’evento il torinese 
Ilio Masprone, giornalista (nostro 
direttore) nonché organizzatore di 
manifestazioni internazionali, che 
a Saint Vincent fa fatto anche la 
regia del concorso di bellezza ma-
schile quest’anno gestito dal ma-
nager piemontese Paolo Formia già 

collaboratore di Masprone durante 
gli ultimi 30 anni del Festival del-
la Canzone di Sanremo. Il tutto si 
svolgeva all’aperto in Piazza Cava-
lieri Vittorio Veneto, di fronte ad un 
pubblico di 250 persone distanziato 
e con tanto di mascherine, mentre la 
segreteria del concorso registrava i 
concorrenti e tutti gli ospiti presso 

l’Hotel Paradise nel centro della 
cittadina della casa da gioco. Una 
prestigiosa Giuria, quasi tutta al 
femminile, capitanata dalla Signora 
Renata Rivella (nipote di Francesco 
Rivella fondatore del Casino di St 
Vincent) e con lei altre illustri pre-
senze, una delle quali la popolare 
giornalista sportiva Claudia Peroni, 

che insieme hanno decretato il vin-
citore assoluto; la serata finale del 
30 agosto era condotta dalla bellis-
sima Barbara Moris di Torino. Sono 
state dunque tre giornate all’inse-
gna della bellezza al maschile che 
hanno dato l’avvio al rilancio di 
Saint Vincent che, dopo le elezioni 
regionali del 20/21 settembre pros-

Da Alassio a Saint Vincent che torna 
agli eventi con la Finale Nazionale
de il+Bello d’Italia di Silvio Fasano

Il concorso in Valle d’Aosta ha ripreso tutto il suo splendore nonostante le mascherine
ilponente@gmail.com

Teresa MAINO

Gabriel Garko

Beppe Convertini Antonio Razzi

Ettore Bassi
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simo, intende ampliare di fatto il suo 
bagaglio di eventi e manifestazioni 
anche culturali, con lo stesso Casino 
de la Vallèe più volte sede di impor-
tanti appuntamenti anche televisivi. 
il + Bello d’Italia è stato il primo ed 
unico concorso ufficiale maschile, 
nato nel 1979 dai fratelli Antonio 
e Silvio Fasano (zio e papà del po-
polare cantautore Franco Fasano, 
passato negli anni in mani diverse 
e non sempre professionali, che lo 
hanno relegato ad un ruolo minore 
fino a che Silvio Fasano, noto come 
fotoreporter degli anni d’oro della 
Dolce Vita alassina, ha battagliato 
non poco per riprendere l’evento e 
intende rilanciarlo per farlo ritor-
nare ai livelli più alti e soprattutto 
riconquistare quella credibilità che 
ha sempre avuto in passato: “Dopo 
questa finale di Saint Vincent, 
alla quale cittadina vanno i miei 
ringraziamenti per l’ospitalità - 
dice Silvio Fasano - intendo ritor-
nare dal giudice per verificare 
la possibilità di tenere lontano 
coloro i quali in questo lungo 
periodo hanno speculato scim-
miottando il nome del concor-
so fino a fargli perdere quella 

credibilità conquistata dalla 
mia famiglia con tantissimi sa-
crifici. Un errore, certamente, 
da parte nostra c’è stato, per 
cui intendo porvi rimedio al più 
presto”.
Tra gli ospiti il noto impresario mi-
lanese Lele Mora, l’ex Senatore e 
attuale scrittore “Più bello d’Italia” 
Antonio Razzi, a Saint Vincent ha 
anche annunciato il suo probabi-
le ingresso al Grande Fratello Vip 
chiamato da Alfonso Signorini, ma 
è stata anche l’occasione per ricor-
dare la sua ultima fatica editoriale 
dal significativo titolo, “Te lo dico 
da Nobel” (Graus Editore), scritto 
dopo il grande successo personale 
di “Ballando con le Stelle”. Il neo 
Direttore Artistico, il giornalista Ilio 
Masprone, vuole dare al concorso 
anche una parvenza “socio-cultura-
le” ed ha invitato personaggi emble-
matici del mondo dello spettacolo, 
della musica, della tv e della poli-
tica che hanno accompagnato i 30 
baldi giovani e bellissimi concor-
renti verso il palcoscenico della loro 
vita. “Una Finale Nazionale - di-
ce Masprone - nel rispetto della 
credibilità che un evento come 
questo deve necessariamente 
avere per potersi inserire tra 
quei momenti di vita quotidia-
na che comprendano anche un 
po’ di sana leggerezza”. Sono 
stati tre giorni di totale bellezza al 
maschile – anche con il giornalista 
di Rai Uno Beppe Convertini – la 
coreografa di tante bellezze al bagno 
femminili che arrivano dall’Agenzia 
di Valentina Carfagna la quale, ha 
proposto un particolare Defilè moda 
di alta classe con modelle mozzafia-
to; un’idea dell’organizzatore Paolo 
Formia che, giustamente, vuole ab-
binare ai maschietti anche un po’ di 
genuino colore al femminile; tra i ri-
conoscimenti in palio alcuni premi 
speciali sono stati realizzati dall’o-
rafo Michele Affidato, artigiano in 
Crotone. Nella giornata di lunedì 31 
agosto le sei fasce vincitrici sono poi 
scese ad Alassio per farsi fotografa-
re sul classico Muretto di fronte allo 
storico Caffè Roma della famiglia di 
Mario Berrino, ideatore del Muretto 
e di Miss Muretto di Alassio.

Silvio Fasano
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IMPERIA. E’ entrata a far parte 
del circuito nazionale dei «Gran-
di Giardini Italiani» la splendida 
Villa Grock, storica dimora della 
città di Imperia. Una «promozio-
ne» che consentirà di promuove-
re l’immenso patrimonio artistico 
e botanico, ma allo stesso ga-
rantirà «le numerose ed efficaci 
attività promozionali e al tempo 
stesso di non disperdere il livello 
di notorietà della villa che appar-
teneva al grande Adrien Grock 
- aggiunge il Sindaco Claudio 
Scayola -. Oltre a Villa Grock, 
nello speciale elenco dei giardini 
italiani, la Liguria ha un posto di 
rilievo. Figurano infatti anche i 
giardini di Villa della Pergola di 
Alassio, la Cervara Abbazia di 
San Girolamo al Monte di Por-
tofino, il Parco storico di Villa 
Serra a Sant’Olcese, quindi Villa 
Durazzo a Santa Margherita Li-
gure, Villa Durazzo Pallavicini a 
Genova, Villa Marigola a Lerici. 
Mentre Imperia è stata inserita 
tra i «Grandi Giardini Italiani» 
con la sua storica Villa Grock, 
un piccolo «gioiello» sulle colli-
ne della città capoluogo abitata, 
negli anni 1930-1960, dal ce-
lebre clown Adrien Wettach, in 
arte «Grock». Per la costruzio-
ne della dimora, l’artista scelse 
l’ingegnere Armando Brignole, 
ma fu su ispirazione dello stesso 
artista svizzero (classe 1880) che 
il complesso assunse le sue for-
me bizzarre ed eclettiche fino a 
trasformarsi in un vero e proprio 
«Circo di Pietra» proprio per i 
numerosi richiami al mondo cir-
cense che si possono scorgere in 
tanti dettagli architettonici come 
lampioni, colonne, decori, balau-
stre, dislivelli, affreschi. Una di-
mora che richiama lo stile Liber-

ty ma appare contaminata anche 
dal gusto di artisti contempora-
nei a Grock come Salvator Dalì, 
Pablo Picasso e Gaudì e dallo 
stile orientale. Immersa nella 
bellezza del suo parco-giardino 
che riflette il patrimonio vege-
tale tipico dei giardini storici di 
questo lembo di Liguria. Cammi-
namenti e percorsi invitano alle 
passeggiate, mentre tutto intorno 
le colonne a fuso, gli archi ardi-
ti, le decorazioni assolutamente 
uniche, le fontane ed il laghetto 
col suo ponticello di ispirazione 
orientale, creano una scenografia 
suggestiva e decisamente fiabe-
sca. Villa Grock è sicuramente 
uno degli edifici più particolari e 
bizzarri che si possono trovare in 
tutta la Riviera dei Fiori. L’archi-
tettura e le decorazioni, cariche 
di simbolismi esoterici e mas-
soni, sono talmente legate alla 
stessa personalità di Grock tanto 
che sarebbe impossibile parlar-
ne senza prima descrivere e nar-
rare la storia del suo proprietario 
che qui si ritirò con la moglie 

Ines (originaria delle montagne 
di Garessio) e la figliastra Bian-
ca. In parte conservata, la flora 
dell’affascinante parco - che 
era stato dotato di installazioni 
idrauliche all’avanguardia - con-
sisteva in cedri del Libano, abeti, 
cycas, magnolie, palme, olivi e 
fiori a profusione. Ancor oggi, 
esso si presenta dominato da 
una elegante Peschiera al centro 
della quale si trova un’’isoletta’ 
raggiungibile tramite un ponti-
cello sorretto da un arco a sesto 
ribassato sul quale poggia un 
tempietto dal sapore esotico con 
colonne a fuso che in qualche 

Villa Grock
entra a far parte dei
Grandi Giardini Italiani:
un riconoscimento all’arte fiabesca
Per non disperdere il livello di notorietà
del grande Adrien Wettach, in arte Grock

ilponente@gmail.com

Marco DOLCETTI
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modo ci trasportano in una di-
mensione favolistico-clownesca. 
Spesso l’effigie stessa di Grock 
«spunta» con bonomia ironica 
dall’architettura, sorprendendo 
il visitatore. Appena si varca il 
grande cancello principale ci si 
ritrova immersi in un’atmosfe-
ra da mondo delle meraviglie, 
abbracciati da un’esplosione di 
elementi architettonici originali 
ed imponenti. È quasi impossi-
bile non restare col fiato sospeso 
come se lo stesso Grock venisse 
incontro ai visitatori presen-

tando, l’uno dopo l’altro, i suoi 
«numeri» magici di acrobazia. 
Dopo un lungo periodo di de-
grado Villa Grock, nel 2002, è 
stata acquistata dalla Provincia 
di Imperia. Dopo una lunga ri-
strutturazione, nel 2006 i giar-
dini della Villa vennero aperti al 
pubblico e dal 2010 è visitabile 
anche il palazzo. Tutto fu infatti 
restituito al suo antico splendore. 
Il recupero degli spazi, nel pie-
no rispetto delle caratteristiche 
originarie, ne ha rivelato nuova-
mente la raffinata ricchezza. La 

chiave di lettura è sicuramente 
duplice: quella più superficiale 
e fiabesca connette tutte le parti-
colarità architettoniche al mondo 
del circo; quella più profonda si 
interroga sul significato spiri-
tuale, esoterico quanto filosofico 
di alcuni elementi. All’interno 
il visitatore viene accolto nelle 
sale, tutte interattive e multi-
mediali, per un museo ispirato 
alla clownerie nato per rendere 
omaggio ad Adrien Wettach che 
scelse proprio la città di Imperia 
come sua ultima residenza. Nel-
la villa che fu di Grock, il Museo 

del Clown, un percorso museale 
capace di emozionare grandi e 
piccini, dedicato interamente 
al magico mondo del circo, ed 
in particolare, all’arte dei clown 
tanto amati dai bimbi. L’itinera-
rio è un viaggio nella creatività 
abbinata sapientemente alla tec-
nologia moderna: dai tradizionali 
specchi magici, agli armadi pieni 
di allegri fantasmi. I visitatori si 
troveranno immersi in un luogo 
inaspettato, tra le risate registrate 
di Grock, i filmati dei suoi spetta-
coli e la magia vera e propria da 
toccare con mano.  Un luogo ina-
spettato tra risate e nostalgia, tra 
oriente e occidente, tra cultura 
e prestanza fisica. Il pavimento 
stesso è una “superficie illuso-
ria”. Un Musei da visitare, un 
Museo da vivere con intensità e 
rispetto.
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ALBENGA. Una serie di intimi-
dazioni violente che si sommano 
a quelle ricevute negli ultimi 
anni da Vittorio Brumotti. Da 
quando il campione di bike trial 
ha iniziato a documentare con le 
telecamere, le attività illecite di 
spacciatori e pusher che opera-
no indisturbati per le vie delle 
maggiori città italiane, si sono 
intensificate le minacce nei suoi 
confronti. Non solo. Brumotti è 
stato più volte vittima di pestag-
gi e aggressioni violente, spesso 
sotto l’occhio vigile delle tele-
camere e di attoniti passanti. E’ 
lui il personaggio dell’estate pre-
miato dal Comune di Albenga 
con lo speciale «Emys Award», 
un riconoscimento che nasce 
per premiare persone legate in 
qualche modo ad Albenga e con 
le quali si sono avviate collabo-
razioni volte a valorizzare alcuni 
settori del turismo.
Dopo Antonio Ricci (nel 2018) 
e Enzo Vizzari (nel 2019) ad 
aggiudicarsi il premio è stato 
l’inviato di Striscia la Notizia, 
personaggio tv noto non solo per 
le sue imprese sportive (è entra-
to dieci volte nel Guinness dei 

Primati), ma anche per essersi 
prodigato, come inviato del tg 
satirico, in molte battaglie sen-
sibilizzando i cittadini. Il premio 
è un marchio turistico legato alla 
tartaruga autoctona albenganese 
scelta per puntare l’attenzione 
sul cosiddetto «turismo lento» 
rivolto cioè alle tipicità del ter-
ritorio. Ad impreziosire la serata 

con Brumotti è stato lo spettaco-
lo di cabaret con Dario Vergas-
sola. «L’Amministrazione, 
insieme al CLT, ovvero il 
Comitato Locale Turismo, 
già prima dell’emergenza 
Covid 19 aveva condiviso la 
scelta di premiare Vittorio 
Brumotti per il suo impegno 
nello sport e per la sensibi-

un “eroe” dei nostri tempi che combatte
la criminalità e dà voce su Striscia la Notizia
Dal 2017 inizia la sua battaglia contro la criminalità organizzata, firmando 

numerosi reportage contro lo spaccio di droghe nelle città italiane.

Vittorio
Brumotti,

ilponente@gmail.com

Marco DOLCETTI
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gori hair school gori_hair_school

Via Stazione Nuova 
18011 Arma di Taggia (IM) 
Tel. +39 0184 46 21 20 
parrucchierigori@alice.it 
www.gorihairschool.com
www.parrucchierigori.it 

Outside the box

La GORI Hair School è una 
scuola di formazione, orientata all’eccellenza, il cui 
obiettivo principale è quello di formare i giovani e 
favorirne l’acquisizione di competenze specifiche, 
tramite una didattica innovativa che privilegia la 
partecipazione attiva e la multimedialità.

La scuola propone un percorso unico e innovativo: 
il metodo Forma Mentis. Questo metodo parte 
dall’idea che ogni studente deve diventare 
autonomo nel suo apprendimento, e deve acquisire 
capacità di studio indipendente, che gli permettano 
di mantenersi aggiornato per tutto il periodo della 
sua attività lavorativa (lifelong learner).

Il metodo Forma Mentis si avvale di un corso 
multimediale completamente informatizzato che 
viene messo a disposizione degli studenti nell’aula 
informatica; gli esclusivi moduli didattici della Gori 
Hair School permettono l’apprendimento di tutte le 
tecniche proprie della professione di acconciatore; 
ogni modulo didattico permette l’acquisizione di 
una singola tecnica.

lità dimostrata verso le te-
matiche legate alla disabilità 
e all’accessibilità per tutti. 
Abbiamo particolarmente 
a cuore, infatti, sia lo sport 
- e in particolare quello le-
gato all’outdoor che può 
dare importanti risposte tu-
ristiche al nostro territorio 
- che il superamento delle 
barriere architettoniche per 
rendere la città sempre più 
accessibile». Aggiunge la con-
sigliera Marta Gaia delegata al 
superamento delle barriere ar-
chitettoniche e agli eventi spie-
ga: «L’Amministrazione ha 
quasi concluso il percorso 
volto ad arrivare al preli-
minare del Peba con l’in-
tenzione, naturalmente, di 
giungere presto al progetto 
definitivo/esecutivo. E’ do-
veroso ringraziare tutti co-
loro che hanno partecipato 
all’organizzazione di questo 
evento presentata da Enri-
co Balsamo ed Emanuela 
Guerra che offerto sia spunti 
di riflessione che momenti 
divertenti grazie alla stra-
ordinaria sagacia di Dario 
Vergassola e alle acrobazie 
di Vittorio Brumotti».  Nasce 
a Finale Ligure (Savona) il 14 
giugno 1980.
Da vent’anni vive in simbiosi 
con la sua fedele bike. Con lei 
vince il campionato del mondo 
di Bike Trial, dopo aver colle-

zionato diversi titoli italiani. 
Tale disciplina sportiva è una 
specialità derivata dal Trial 
(contrazione dei termini “try” e 
“all”, ovvero “prova tutto”) mo-
tociclistico, in cui il biker affron-
ta ostacoli naturali o artificiali, 
cercando di evitare di poggiare a 

terra i piedi. Tra il 2008 e il 2010 
conquista sette Guinness World 
Records. Gli ultimi quattro sono 
stati trasmessi da Striscia: nel 
dicembre 2008 salta consecu-
tivamente il maggior numero di 
transenne con la ruota posteriore 
di una normale bicicletta; nel 

maggio 2009 si lancia in sella 
alla sua bike da una roccia a 
picco sul mare, alta 17 metri, 
sopra la Grotta del Bue Marino, 
a Dorgali (Nuoro); nel novembre 
2009, prendendo una rincorsa 
di soli 13 metri, salta con la sua 
bici da un tir a un altro posto alla 

distanza di 4,02 metri dal pri-
mo; nel maggio 2010 effettua 71 
saltelli consecutivi sulla ruota 
posteriore della sua bike. Il re-
cord viene eseguito in un’area 
appena sufficiente per contene-
re la mountain bike, la guglia 
rocciosa a strapiombo sul mare, 

alta 143 metri, di Punta Caroddi, 
che domina la spiaggia simbolo 
della costa sarda dell’Ogliastra, 
Cala Goloritzé, nel comune di 
Baunei. Il 28 ottobre 2012 con-
quista il suo ottavo record del 
mondo: scala con la sua bike la 
Burj Khalifa di Dubai, il più alto 
edificio mai costruito dall’uo-
mo (828 metri). Brumotti risale 
l’intera torre (160 piani, pari a 
circa 4.000 gradini), rimanendo 
in sella alla bici e in equilibrio 
senza mai appoggiare i piedi per 
terra. In seguito, aggiunge altri 
due Guinnes Worlds Records al 
suo palmarès arrivando a un to-
tale di 10. Il soprannome 100% 
Brumotti vuole esprimere il suo 
stile di vita energico e positivo e 
il continuo desiderio di Vittorio 
di superare i suoi limiti. Le pe-
ripezie a due ruote in cui si ci-
menta lo fanno sembrare un in-
cosciente, ma lui stesso assicura 
che “è tutto calcolato”.
Esordisce come inviato di Stri-
scia nel novembre 2008 e, a 
cavallo della sua bike, mostra in 
giro per l’Italia sprechi e opere 
incompiute e, al fianco del FAI 
(Fondo Ambiente Italiano), le 
meraviglie da tutelare. Da otto-
bre 2017 inizia la sua battaglia 
contro la criminalità organizzata, 
firmando numerosi reportage 
contro lo spaccio di droghe nelle 
città italiane (nella foto Vittorio 
Brumotti premiato da Antonio 
Ricci).
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SANREMO. Da 
bambina Athena 
sognava ad occhi 
aperti e a chi le 
chiedeva, cosa 
vorresti fare da 

grande, rispondeva, “l’artista”. 
Ascoltava le storie che mamma 
e papà le raccontavano per farla 
dormire e poi lei, con la sua fer-
vida immaginazione, nel sogno le 
viveva come se ogni favola fosse 
una realtà da interpretare... Sogni 
premonitori che si stanno davve-
ro realizzando perché, ora che la 
bimba é sbocciata in una splendi-
da teenager diciassettenne, Athe-
na Faccio é la protagonista di un 
film lungometraggio di fantasia 
del promettente regista genovese 
indipendente Fabio Giovinazzo, 
che ha al suo attivo ottimi corto-
metraggi e due lunghi. Il terzo, 
“Veleno biondo”, é stato girato 
in Liguria e presto uscirà nelle 
sale cinematografiche italiane, 

mentre all’estero molti suoi criti-
ci ritengono che potrebbe essere 
presentato a un Festival interna-
zionale. Athena Faccio, cresciuta 
tra libri e molto studio, é nata e 
vive a Sanremo con la sua fami-
glia, che condivide i suoi sogni 
e la incoraggia da sempre: “Non 
mi monto la testa ma continuo a 
sognare – dice Athena – perché 
è grazie ai miei sogni che riesco 
a realizzarmi giorno per giorno, 
programmando letture, studio e 
chi frequentare”. Non é una sec-
chiona, è una ragazza che sa il fat-
to suo, caparbia più che testona, 
seria e precisa nelle sue scelte, 
pronta a superare ogni ostacolo: 
giovane com’é ha un gran bel ca-
rattere.  Sa di essere molto bella, 
ma non é tipo da montarsi la te-
sta, lo dicono i suoi amici che non 
vedono l’ora di vederla sul grande 
schermo. Lei ammette di essere 
anche fortunata, perché sognava 
da sempre di interpretare un film 
fantasy, che è il suo genere pre-
ferito di lettura. “La mia stanza è 
invasa da libri di ogni genere, an-
che molto impegnativi - aggiunge 
Athena - ma quelli fantasy li divo-
ro quotidianamente, così trascor-
ro ogni momento libero immersa 
nel fantastico. Sono istanti senza 
tempo, durante i quali penso an-
che a cosa vorrei fare della mia 
vita futura”. Riflessiva, coerente 
anche con il personaggio di Au-
rora, per il quale Giovinazzo l’ha 
scelta come protagonista del suo 
“Veleno Biondo”, titolo che le si 
addice perfettamente anche per 

il caldo colore dei suoi capelli. 
“E’ stato bello essere la protago-
nista di un film, ti fa sentire una 
principessa che recita una par-
te - confida Athena - però que-
sto è l’anno della maturità e ho 
qualche indecisione sulla strada 
da intraprendere, e sulle scelte 
future: so di essere creativa, mi 
piacerebbe molto viaggiare, scri-
vere, e adoro il mondo animale. 
Ecco, sto cercando di analizzare 
ciò che mi piace e mettere in luce 
le mie predisposizioni. Credo sia 
questo il criterio giusto per capire 
quale sarà la facoltà universita-
ria più adatta per me.  È sempre 
difficile descriversi, si rischia di 
essere presuntuosi o falsamente 
modesti. Ma in fondo non penso 
sia importante e neppure inte-
ressante descrivere se stessi agli 
altri, credo sia più importante 
lanciare dei messaggi nei quali 
credere; in un momento di così 
forte disagio civile, soprattutto 
per noi ragazzi, credo sia molto 
importante seguire i propri sogni; 
cercare di attuarli nella propria 
vita non è facile, ma bisogna im-
pegnarsi; io ci proverò e cercherò 
di non arrendermi, di lottare per 
affermare me stessa con i miei li-
miti, e con i miei non pochi difetti; 
cercherò di rialzarmi dalle cadute 
che inevitabilmente arriveranno, 
e non cederò ai compromessi. C’è 
una bellissima poesia di Madre 
Teresa che si intitola “Ama la vi-
ta’’, ecco cercherò di fare questo, 
con onestà e lealtà, sperando di 
essere d’aiuto alla mia famiglia, 

ai miei amici e, perché no, anche 
a chi legge questa intervista affin-
ché facciano altrettanto”. Un altro 
aspetto interessante della giovane 
Athena, cresciuta dai genitori in 
mezzo alla natura, è la passione 
per gli animali, e fa onore a lei e 
alla sua famiglia il fatto di aver 
salvato molti animali altrimenti 
destinati al macello. Una sensibi-
lità che purtroppo non appartiene 
a tutti i giovani di oggi, attratti so-
vente da cose assai più “terrene”. 
Athena e’ invece open-minded, 
aperta al mondo che la circonda, 
attenta e scrupolosa, e lo è stata 

anche durante le riprese del film, 
con stupore del regista che si è 
letteralmente “innamorato” del 
personaggio. Fabio Giovanazzo é 
laureato in Storia dell’Arte e, oltre 
che regista, e’ anche sceneggia-
tore e co-produttore; definisce il 
cinema una fabbrica dei sogni, 
nella quale lui continua a respira-
re. “... nel mio ultimo film, Veleno 
Biondo è la suggestiva immagine 
incarnata da Athena, eccellente 
protagonista in grado di cogliere 
sfumature che sospirano l’una 
nell’altra… - commenta Giovi-
nazzo - …nell’universo psicologi-
co del mio film “Veleno Biondo” 
sembrano nascondersi segreti 
inconfessabili. Nella sofistica-
zione allusiva di un mondo folle, 
ambiguo e inafferrabile, Aurora 
è una seducente ninfetta che si 
muove tra bene e male non si sa 
fino a quale grado consapevole.” 
Veleno Biondo è un thriller inte-
ramente scritto da lui, dove la gio-
vane protagonista Aurora si muo-
ve nella sofisticazione allusiva di 
un banale e tragico spazio fami-
liare, equiparato a un mondo fol-
le, ambiguo e inaffidabile, mondo 
del quale non si sa in quale grado 
lei sia consapevole, provocando 
inquietudine e risvegliando an-
che istinti raramente confessabi-
li. In questo lungometraggio, Gio-
vinazzo rappresenta mondi fuori 
dall’ordinario psicoanalitico, e 
non in modo banale e provocato-
rio, inserendo a tratti stupende, 
delicate immagini, in una malin-
conica celebrazione del suo im-
maginario, il richiamo a una tota-
le libertà scevra di compromessi. 
Dunque un bel lungometraggio 
con una brava interprete, tutta da 
scoprire e valorizzare. 

La giovanissima sanremese Athena Faccio è 
“Veleno Biondo” nel film di Fabio Giovinazzo

“Non cederò mai ai compromessi,
adoro i film fantasy e non mi monterò mai la testa”

ilacosta@virgilio.it

Ilaria SALERNO
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FINALE E PIETRA LIGURE.  
Le località del finalese e il pietre-
se da molto tempo puntano tutto 
sull’outdoor, in particolare Mtb 
e arrampicate sulle tante falesie 
di cui è ricco il territorio. Ma c’è 

un evento, più di ogni altro, co-
nosciuto in tutto il mondo: l’En-
duro World Series (EWS) 2020. 
L’Enduro Sports Organisation 
(ESO) a fianco di Finale Outdoor 
Region ha annunciato che un se-
condo weekend di gara italiano è 
stato aggiunto al calendario del-
le manifestazioni in programma 
quest’anno.
La gara per soli professionisti si 
svolgerà sulla vasta rete di sen-
tieri che si sviluppa sul territorio 
di Pietra Ligure e della Val Mare-
mola il 19 e 20 settembre.
Il weekend di gara pietrese va 
ad aggiungersi all’appuntamento 
con il Rider Trophy, gara a squa-
dre per gli amatori, in program-
ma sabato 26 settembre, e alla 
Bluegrass Finalenduro (EWS 
Pro) di domenica 27 settembre 
ancora a Finale Ligure. Alla lu-
ce delle precauzioni di Covid-19 

tutt’ora in corso, la sicurezza 
sia per i partecipanti all’evento 
che per le comunità locali è di 
fondamentale importanza. Le 
restrizioni sulla partecipazio-
ne di corridori e spettatori sono 
state studiate per limitare il più 
possibile gli spostamenti non 
necessari nella regione. Come ri-
sultato di questa ristrutturazione, 

la stagione EWS 2020 si svolge-
rà esclusivamente in Europa e, 
anche se mancheranno alcuni 
corridori internazionali che nor-
malmente vi parteciperebbero e 
il numero degli stessi fans sarà 
ridotto, questa decisione è stata 
presa per garantire la sicurezza 
in loco, pur garantendo a tutti 
i tifosi e soprattutto agli atleti, 
il maggior numero possibile di 
gare. La Finale Outdoor Region 
ha ospitato una gara EWS ogni 
anno dall’inizio del campionato 
nel 2013. L’annuncio di oggi è un 
ulteriore esempio del continuo 
sostegno di questo territorio agli 
atleti e alle squadre dell’EWS e 
della volontà di lavorare insieme 
per mettere l’aspetto sicurezza e 
lo sport al primo posto.
Da qui deriva la decisione di 
rimandare l’appuntamento con 
la grande area espositiva e con 

le attività del FLOW Festival al 
2021. Il programma rivisitato 
vede la seconda gara EWS-E 
dell’anno spostarsi sulla splen-
dida trail network che circonda 
Pietra Ligure il 22-23 settembre, 
collocandosi tra le due tappe 
italiane di EWS. Questo sposta-
mento è stato pensato per garan-
tire la massima distanza sociale 

durante i singoli eventi e per non 
creare troppa pressione sulle lo-
calità. I tre eventi italiani si svol-
geranno nell’arco di 10 giorni per 
dare agli atleti, al personale loca-
le e ai media il tempo necessario 
per muoversi in sicurezza nei 
luoghi in conformità con le linee 
guida del governo locale.  Spiega 
il sindaco di Finale Ligure Ugo 
Frascherelli: «Finale è davve-
ro onorata di ospitare l’Enduro 
World Series per l’ottava volta 
consecutiva, in quella che i rider 
di tutto il mondo considerano la 
capitale dell’enduro in MTB. E’ 
un anno particolare in cui l’even-
to sarà focalizzato esclusivamen-
te sulla competizione e la promo-
zione della nostra destinazione.
Un territorio pronto a ospitare 
nuovamente gli amanti degli 
sport outdoor sui propri sentie-
ri, falesie, mare e gli splendidi 

borghi». Gli fa eco Luigi De Vin-
cenzi, sindaco di Pietra Ligure: 
«Ospitare una tappa dell’En-
duro World Series è per noi 
motivo di grande orgoglio, 
un risultato che premia il la-
voro svolto in questi ultimi 
anni per fare di Pietra Li-
gure una bike destination di 
livello internazionale dal for-
te appeal. In questo difficile 
momento storico cogliamo 
la straordinaria opportunità 
che ci è stata data per mo-
strare al mondo la bellezza 
e l’unicità dei nostri trail e il 
mondiale, oltre a rappresen-
tare una prestigiosa vetrina 
che consentirà di presenta-
re una rete sentieristica in 
continuo sviluppo, sarà l’oc-
casione per lanciare un mes-
saggio positivo di ripartenza 
per un settore così strate-
gico per il turismo del no-
stro comprensorio». Andrea 
Principato, presidente di Finale 
Outdoor Region Sport e Eventi, 
aggiunge: «Sono entusiasta di 

dire che nel 2020, un anno 
così difficile, non stiamo solo 
confermando l’evento Fina-
le, ma lo raddoppiamo. Un 
enorme sforzo che mostra 
l’amore per la nostra regio-
ne e l’impegno di un team 
unico di cui sono molto or-
goglioso».
Gianluca Viglizzo, presidente 
del Consorzio Finale Outdoor 
Region, rappresenta il comparto 
economico delle attività produt-
tive legate all’outodoor: «Non 
vediamo l’ora di ospitare 
l’EWS sul nostro territorio 
allargato. A Finale, ben no-
ta come la casa spirituale 
dell’enduro, si unisce Pietra 
Ligure, per rappresentare 
un territorio unico, dalla 
montagna al mare, pieno 
di storia, sentieri naturali e 
buon cibo». Il direttore di En-
duro World Series, Chris Ball, 
afferma: «Quest’anno è stato 
incredibilmente duro per le 
nostre comunità locali, le 
sedi ospitanti, gli atleti e le 

squadre. Ciò che è stato no-
tevole, tuttavia, è il lavoro 
e l’impegno dietro le quinte 
di tutti i nostri partner, che 
si adoperano per garantire 
lo svolgimento dello sport 
in spazi aperti secondo le 
regole di sicurezza. Questo 
grande lavoro collettivo e 
responsabile, portato avanti 
dalle comunità di Finale Li-
gure e Pietra Ligure con cui 
collaboriamo da anni, culmi-
na nel doppio appuntamento 
di settembre.
Anche se quest’anno non 
assegneremo i titoli di vin-
citore delle serie EWS, ci 
mancheranno alcune nazioni 
tra i partecipanti e non avre-
mo pubblico, non vediamo 
l’ora di tornare nella Finale 
Outdoor Region, suppor-
tando i nostri partner locali, 
garantendo ai nostri atleti 
competizioni sicure e un 
grande spettacolo ai fan che 
seguiranno online da tutto il 
mondo».

TERRITORIO

Baia dei Saraceni

Baia delle Sirene, bergeggi

Il Portale di 
Tripdavisor 
premia Bergeggi, 
Baia dei Saraceni
e Varigotti,
favoloso
porto naturale
L’azienda statunitense delle 
recensioni su viaggi e ristoranti
si sofferma sul Ponente Ligure

Varigotti

ilponente@gmail.com

Marco ANASTASI
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ALBENGA. Come tanti Indiana 
Jones escursionisti da ogni parte 
d’Europa, durante la bella sta-
gione, vanno alla scoperta delle 
tracce lasciate dall’Impero Ro-
mano. Albenga, la seconda città 
più importante della provincia 
di Savona, da diversi anni punta 
sul turismo archeologico tanto 
che il Comune ha rafforzato una 
partnership con Costa Crocie-
re: i passeggeri che sbarcano 
al Terminal di Savona vengono 
accompagnati fino ad Albenga. 
La via Julia Augusta, costruita 
nel 13 a.C. per volere dell’Im-
peratore Augusto per collegare 
Roma alla Gallia meridionale, 
viene percorsa ogni anno da 
più di 50 mila appassionati di 
trekking, botanica, archeologia, 
storia e fitness. Collega Alben-
ga con Alassio e costituisce un 
percorso storico naturalistico tra 
i più suggestivi della Liguria, di 
facile percorribilità e dai colori e 
dagli odori tipici della macchia 
mediterranea. La via Julia Au-
gusta è praticamente un museo 
a cielo aperto: è la vecchia via 
consolare romana che un tempo, 
partendo da Piacenza, arrivava 
fino a Nizza in Francia, passando 
appunto per la Riviera Ligure di 
Ponente. Una suggestiva passeg-
giata storico naturalistica da Al-
benga ad Alassio, dai ruderi del-
la chiesa di San Martino a Santa 
Croce. L’antica via, attraversato 
l’Appennino (Piacenza, Tortona, 
Acqui) raggiungeva la costa li-
gure presso Vado Ligure (l’antica 
Vada Sabazia). Su questa antica 
strada si svolsero tutte le comu-
nicazioni terrestri della Riviera 
sino all’epoca Napoleonica, che 
segnò l’inizio dei lavori della 
strada litoranea, l’attuale via Au-

relia. Strepitose sono anche le 
vedute sull’Isola della Gallinara 
nonché le diverse soste culturali. 
Lungo tutto il percorso della via 
Julia Augusta sono visibili i resti 
degli otto monumenti di origine 
romana, dell’anfiteatro, il Pilone 

e i numerosi siti funerari in cui 
sono stati rinvenuti importanti 
reperti vitrei di grande bellezza. 
Si tratta nella maggior parte di 
tombe per urne cinerarie ap-
partenenti a famiglie facoltose 
che, secondo i costumi romani, 
venivano edificate a fianco delle 
principali strade, al di fuori delle 

città. È una delle passeggiate più 
belle della Riviera di Ponente, 
un tratto di pochi chilometri per-
corso in passato da tanti grandi 
personaggi dell’arte e della cul-
tura che fecero del Grand Tour 
il fulcro della propria crescita ed 

affermazione culturale. Si tratta 
dei sei chilometri della antica 
Via Romana che collegano il Mu-
seo Archeologico Navale Roma-
no nel Centro Storico di Albenga 
alla Chiesa alassina di Santa 
Croce, sui cui antichi contrafforti 
si ergeva la storica Porta del Pa-
radiso, quella che ai grandi viag-

giatori, come Rousseau, Ugo Fo-
scolo, Stendhal, William Scott, o 
Goethe, schiudeva l’accesso alla 
Costa Azzurra. L’itinerario che 
può proseguire fino a Santa Cro-
ce, sopra il porticciolo di Alassio, 
può rappresentare una vera e 

propria passeggiata nel tempo, 
con la scoperta per turisti e resi-
denti dei luoghi più significativi, 
di epoca romana e medioevale, 
conservati anche fuori le mura. 
C’è poi un altro tesoro che gli In-
diana Jones non devono lasciarsi 
sfuggire. E’ il Piatto Blu, pezzo 
unico al mondo risalente al se-
condo secolo d.C. E’ custodito a 
Palazzo Oddo presso la mostra 
“Magiche Trasparenze” dedicata 
ai vetri romani di Albenga. Un’e-
sposizione che si compone di un 
cospicuo numero di vetri antichi 
dal I al III secolo d.C. provenienti 
dagli scavi condotti dalla Soprin-
tendenza per i Beni Archeologi-

ci della Liguria nell’area della 
necropoli dell’antica Albingau-
num. Sul Piatto blu sono stati in-
tagliati due putti che danzano in 
onore di Bacco. E proprio del Dio 
del vino e del delirio mistico, ol-
tre che dei personaggi licenziosi 
del suo corteo, hanno gli attributi 
e i caratteri questi due discoli. Il 
putto alato regge uno strumento 
musicale a sei canne, chiamato 
siringa, e un bastone ricurvo da 
pastore; l’altro invece stringe il 
tirso e reca sulle spalle uno stra-
no fardello, un otre di pelle feri-
na che rimanda chiaramente al 
nettare degli dei e all’ebbrezza. 
Il mastro vetraio dopo la colatu-
ra a stampo, ha molato e leviga-
to il vetro su entrambe le facce 
e poi lo ha decorato con intagli 
alla ruota e al tornio, e infine ha 
completato l’opera a mano libera 
con incisioni della precisione di 
cui neanche un orafo sarebbe ca-
pace. Un vero artista che se non 
è di Alessandria d’Egitto, senza 
dubbio ai maestri alessandrini 
ha rubato il mestiere. L’effetto 
chiaroscurale del modellato è 
assolutamente originale, tanto 
che i putti sembrano avere la 
profondità di un altorilievo, la 
plasticità delle forme scultoree, 
la precisione delle figure cesel-
late o sbalzate nell’argento alle 
quali aggiungono la trasparenza 
e le movenze che solo il vetro sa 
conferire.

La Via Julia Augusta,
percorsa da 50.000
appassionati di Trekking
Praticamente un museo a cielo aperto: la vecchia via consolare
romana che partiva da Piacenza e arrivava a Nizza in Francia

ilponente@gmail.com

Marco ANASTASI
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V E N T I M I -
GLIA. La cit-
tà si risveglia 
e nonostante 
l’emergenza 
Covid 19 che 

ha rallentato il program-
ma dei lavori del nuovo 
porto, nella città di Ven-
timiglia proseguono i 
frenetici lavori mentre è 
già iniziato il conto alla 
rovescia per l’apertura 
del mastodontico Porto 
Cala del Forte. Sono stati 
infatti presentanti, verso 
fine agosto, addirittura 
anche i primi quattro di-
pendenti, assunti a tem-
po indeterminato, per il 
nuovo approdo portuale 
che mette in luce, come 
accaduto per il Ponte 
Morandi- Genova San 

Giorgio che, quando non 
c’è l’esagerata nostra bu-
rocrazia, tutto procede 
in maniera più veloce e 
senza intoppi. I nuovo di-
pendenti assunti sono tre 
ormeggiatori - manuten-
tori e una addetta alla re-
ception che proviene dal 
Principato di Monaco. 
All’importante appunta-
mento mattutino erano 
presenti l’immancabile e 
simpatico sindaco, Gae-
tano Scullino, insieme a 
tutta la sua Giunta, non-
ché tutti i tecnici del pro-
getto di Cala del Forte. E’ 
intervenuto ovviamente 
anche il direttore tecnico 
di Cala del Forte, Marco 
Cornacchia che ha di-
chiarato che sono già tutti 
esauriti i 35 spazi dedica-
ti alle nuove attività com-
merciali che sorgeranno 
intorno al nuovo porto 

tra cui ben sei ristoranti. 
Con quest’opera forte-
mente voluta dal Princi-
pe Alberto di Monaco, la 
città di Ventimiglia vuole 
puntare maggiormente 
ancor più su un turismo 
internazionale ed in par-
ticolare sul mercato del 
lusso; ma per arrivare 
all’obbiettivo prefisso 
mancano ancora molte 
cose che sono da rivedere 
e da riorganizzare prima 
di arrivare a poter di-
chiarare che questa città 
di confine possa conside-
rarsi una vera città turi-
stica adeguata per una 
clientela internazionale. 
Da non dimenticare co-
munque che anche i circa 
400 posti auto sul porto, 
a disposizione del pubbli-
co e della città, sono già 
praticamente pronti per 
essere occupati.

ATTUALITA’

A Ventimiglia è iniziato il conto alla rovescia 
per l’apertura del Porto Cala del Forte:

presentati i primi 4 dipendenti e ad ottobre arriveranno i primi Yacht da Monte-Carlo 

ilaria05_90@hotmail.it

Ilaria SISMONDINI
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La nostra Alessandra Luti con gli stilisti
Simone Bartolotta e Salvatore Martorana

La Marco Bale-
streri Manage-
ment ha siglato 
un accordo in 
esclusiva con 
Vanessa D’Ac-

quisto in arte Yelena Dahlia, 
una delle influencer milanesi 

più discusse dell’ultimo perio-
do, socia della Swamy Agency 
e modella che si è messa sui 
social da 5 anni per gioco co-
me fanno milioni di ragazze ma 
che sta ‘esplodendo’ in questo 
periodo con una crescita espo-
nenziale pazzesca su Instagram 
passando dai 50.000 follower 
prima del periodo del look 
down agli attuali 150.000 cir-

ca. Yelena è una ragazza di 31 
anni che oltre alla innegabile 
bellezza ha un carattere solare 
e un’umiltà che poche hanno, 
e questa è  una caratteristica di 

poche che la rende unica, inol-
tre la sua spiccata sensibilità e 
propensione alla semplicità e ai 
rapporti interpersonali le danno 
quella marcia in più che la fa ap-
prezzare dal pubblico.
“Nei giorni scorsi - dichiara 
Marco Balestreri - c’è stato 
l’incontro con Aristide Mal-

nati già concorrente dell’I-
sola dei Famosi e dell’ultimo 
Grande Fratello e amico 
di vecchia data di Alfondo 
Signorini, con il quale si è 

giunti ad alcuni accordi la-
vorativi dei quali per ora 
non possiamo parlare ma 
oltre a questo ci sono stati 
contatti anche per il cinema 
e la televisione. Siamo appe-
na partiti, abbiamo vari pro-
getti in testa e vedremo col 
tempo dove ci porteranno”.

La Marco Balestreri Management punta 
sull’influencer Yelena Dahlia

Sta ‘esplodendo’ in questo periodo con una crescita esponenziale pazzesca su Instagram passando 
dai 50.000 follower prima del periodo del look down agli attuali 150.000 circa

MONTECRISTO
Movimento meccanico automatico S.I.O. 

(Scuola Italiana di Orologeria) o cronografo al quarzo. 
Titanio e acciaio. Impermeabile fino a 10 atm.

LOCMAN
ITALY

®

VIa COl. aprOSIO 206 - ValleCrOSIa - Tel 0184 294307

DOMENICO

BERTERO
Gioielliere in Vallecrosia

marisol.bertero@yahoo.it

Marisol BERTERO



N°06 Settembre 2020 - Pag. 37PERSONAGGI

CELLINO. Il let-
tore mi permette-
rà di raccontare 
una volta, un fatto 
del tutto persona-
le al quale però 

tengo moltissimo. Poche settima-
ne fa ho avuto il grande piacere 
e onore di trascorrere insieme 
alla mia cara amica e collega 
giornalista di Alassio Grazia Pi-
torri una giornata assolutamente 
indimenticabile a Cellino San 
Marco in Puglia, nella tenuta di 
Albano Carrisi e Loredana Lec-
ciso. Ci hanno ospitato nella loro 
bellissima villa e ci hanno fatto 
degustare un ottimo pranzetto 
tradizionale pugliese, dove ov-
viamente non potevano mancare 
anche le tipiche orecchiette con 
le cime di rapa. Devo dire di aver 
scoperto un posto magico grazie 
alla squisita ospitalità di Albano 
il quale subito dopo pranzo ci 
ha portato in giro nel suo bosco 
privato con i suoi adorati cavalli 
e nei posti che per lui sono an-
che luogo di riflessione, dove si 
rilassa e dove trae ispirazione 
per le sue nuove canzoni. Fin 
da subito il grande artista ci ha 
parlato dell’amore per la sua ter-
ra, quella dov’è cresciuto e che 
lo ha fatto diventare una perso-
na forte, generosa, e allo stesso 
tempo sempre umile. Abbiamo 
visitato una bellissima chiesetta 
da lui costruita per una promessa 
fatta a se stesso che diceva: “Se 
un giorno i miei sogni si realizze-
ranno costruirò proprio qui, nella 
mia amata Puglia una piccola 

chiesa, e così ho fatto”. Ci siamo 
poi diretti verso le cantine della 
sua meravigliosa tenuta, dove 
ogni anno produce dell’ottimo vi-
no apprezzato in tutto in mondo. 
Il più significativo per Albano 
è sicuramente quello dedicato 
alla mamma Jolanda, scompar-
sa di recente alla bella età di 96 
anni. Questo vino del tutto spe-
ciale porta un’etichetta a forma 
di cuore con una scritta “Mater 
Landa” che ci ha fatto capire da 
subito il legame che lo univa al-
la sua amata madre. Per Albano 
lei era la colonna portante della 
sua vita tanto da averla definita 
“La migliore donna e mamma 
del mondo”. All’adorata Jolanda, 
il cantante dedicò anche il libro 
“Madre mia, l’origine del mio 
mondo” pubblicato nel 2017. In 
questa splendida giornata di fi-
ne agosto ho avuto la fortuna di 
conoscere, oltre ad Albano, due 
grandi donne: Loredana Lecciso, 
bellissima e dolcissima mamma, 
dedita alla famiglia e la loro figlia 
Jasmine Carrisi, anche lei molto 
bella e determinata nel seguire le 
orme del padre con il suo nuovo 

brano singolo “Ego”. Il testo si ri-
vela però una critica nei rapporti 
umani spesso superficiali, ani-
mati dal desiderio più di appari-
re. Chissà se un giorno vedremo 
padre e figlia cantare insieme, 
magari al Festival di Sanremo 
di Amadeus; per ora da quello 
che traspare dai volti di tutti si 
godono felicissimi momenti di 
tranquillità in famiglia nella loro 
bellissima tenuta salentina. Una 
giornata indimenticabile che non 
dimenticherò mai. Grazie Alba-
no, sei un uomo fantastico.
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Una bella giornata nella
splendida tenuta di Albano Carrisi 
a Cellino San Marco in Puglia
Prima un lauto pranzetto e poi in giro per il bosco privato

ilacosta@virgilio.it

Ilaria SALERNO
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Giornale di analisi socio-politica della Riviera Ligure

Grand Hotel Royal, C.so Imperatrice 80
Hotel Best Western Nazionale, Via Matteotti 3
Hotel Lolli Palace, Corso Imperatrice 70
Hotel de Paris, Corso Imperatrice 66
Hotel Globo, Via Asquasciati 2 (piazza Colombo)
Hotel Miramare Continental, Corso Matuzia 9
Grand Hotel Londra, Corso Matuzia 2
Hotel Des Anglais, Salita Grande Albergo 6
Hotel Morandi, Corso Matuzia 56
Hotel Belsoggiorno, Corso Matuzia 41
Hotel Cortese, Corso Garibaldi 20
Hotel Rio, Corso Matuzia 84
Hotel Due Porti, Corso Trento Trieste 21	
Hotel Principe, Via Fratelli Asquasciati 96
Hotel Bobby Motel, Corso Marconi 208
Villaggio dei Fiori, Via Tiro a Volo 3
Victory Morgana Bay, Viale Trento Trieste 21
Hotel Milano, Corso Garibaldi
Hotel Ariston Corso Mazzini 507
Hotel Eveline, Corso Cavallotti 114
Ristorante Stra-Ordinario, C.so Garibaldi 191
Hotel Paradiso, via Roccasterone

il Ponente non è soltanto un giornale di analisi socio-politico della Riviera Ligure, ma 
deve essere considerato anche come una palestra per coloro i quali hanno sensibiltà e 
ambizioni di scrittura. Un giornale comunque disponibile ad ospitare, amichevolmente, 
articoli di argomenti inerenti la nostra linea editoriale. Ovviamente saranno filtrati nel ri-
spetto delle Leggi vigenti sulla privacy e sulla condotta morale.

Dove trovarlo

Sergio Tommasini nasce a Sanre-
mo il 3 Settembre del 1973 ed è 
sposato con Nicoletta Di Norscia 
dal 1998; insieme hanno un fi-
glio, Simone, nato nel 2006. Ser-
gio da sempre è decisamente uno 
sportivo che passa dalla canoa al 
nuoto, allo sci. Le scuole elemen-
tari le ha frequentate all’Istituto 
Mater Misericordiae di Sanremo 

e le medie presso Villa Magno-
lie. Dopo la ragioneria, presa 
alla Sedes Sapientiae, si laurea 
in giurisprudenza alla Facoltà di 
Genova (1998); nel ‘95/96 tra-
scorre un anno in Spagna all’U-
niversitat Jaume I, a Castellon de 
la Plana, per lavorare alla tesi di 
Diritto Fallimentare Comparato. 

Direttore Ilio Masprone
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ALBERTO
BIANCHERI

PALAZZO
BELLEVUE

E la sfida continua
SERGIO

TOMMASINI

di Alberto BIANCHERI

di Marina ORHEY di Danilo CIOTTI

di Marisol BERTERO

ilPonente

DOMENICA 26 MAGGIO
TUTTI AL VOTO, CON IL
PROPOSITO DI “RISVEGLIARE”
SANREMO E LA PROVINCIA
Analisi della situazione della città dei fiori,
divisa tra Alberto Biancheri e lo sfidante Sergio
Tommasini. Votare il Centro-destra, andare
a Sinistra, o rimanere fedeli alle Liste Civiche?

Il Casino, centro per l’intrattenimento, 
la cultura, ma soprattutto
fulcro tecnico-organizzativo
del turismo per l’intera Provincia?
Sarebbe una svolta epocale per
il delicato settore del turismo sanremese

Alberto Biancheri:
sono stati cinque anni molto 
intensi e con tanti risultati, 
ma non è ancora finita
Il Sindaco traccia personalmente un bilancio 
del suo primo mandato e lancia la sfida

Sergio Tommasini,
un grande manager
internazionale che afferma:
“Sono il nuovo che avanza…”
“Rivalutare tutte le peculiarità, che sono
tantissime, di una città che merita ben altro”

Mi piace l’idea di rivolgermi di-
rettamente ai lettori per far sapere 
a tutti loro che i miei sono stati 
cinque anni decisamente intensi. 
A loro voglio ricordare che ab-
biamo iniziato il nostro manda-
to, affrontando una situazione 
davvero difficile, fatta di tagli di 
risorse, progetti bloccati da anni 
ed altri da creare. Con queste pre-

messe abbiamo tuttavia iniziato 
un percorso di cambiamento, che 
ho portato avanti con l’impegno e 
la dedizione che devo e dovevamo 
alla nostra Sanremo. Un lavoro 
intenso, a volte molto faticoso, che 
ha portato comunque al raggiun-
gimento di importanti obiettivi, 
come ad esempio: la smobilita-

Troviamo il verbo 
risvegliare tra vir-
golette, contenuto 
nel titolo, profon-
damente attinen-
te alla situazione, 

in quanto riteniamo che biso-
gnerebbe, appunto, “risveglia-
re” non solo la città dei fiori, ma 
anche l’intera Provincia, da un 

sonno che non esitiamo a definire 
letargico: è un dato di fatto che da 
un po’ troppi anni le sorti socio-
turistiche, quindi economiche, di 
Sanremo stentano a riprendersi, 
oltre che localmente, soprattutto 
sul piano del turismo interna-
zionale. I motivi sono diversi: tra 
quelli economici primeggiano 
sia il dilungarsi della crisi glo-
bale che la mancanza di fondi 
da parte del Comune che si vede 

Un’idea sicuramente affasci-
nante, ma anche percorribile, 
sulla quale sarebbe il caso di 
approfondire, certo dopo i risul-
tati dell’imminente 24 maggio, 
quindi ad elezioni avvenute. 
Tornerà dunque Alberto Bian-
cheri? L’unico vero sfidante, 
Tommasini, avrà qualche pos-
sibilità? Mancano pochi giorni 
per avere la risposta definitiva. 

Tuttavia, chiunque dovesse 
entrare o rientrare a Palazzo 
Bellevue, non potrà non pren-
dere in considerazione questa 
realizzabile ipotesi: che la casa 
da gioco possa diventare l’unica 
sede ideale per crearvi, all’in-
terno, un vero e proprio fulcro 
centrale del turismo sanreme-
se, anche al servizio dell’inte-

Segue a pag. 2Segue a pag. 8 Segue a pag. 28

Segue a pag. 3 Segue a pag. 3

Segue a pag. 2

Ancora
5 Notti

Magiche
con Sanremo
CantaNapoli:

presenta
Miriam Candurro

Michele
Torperdine,
il Festival
della Canzone 
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e i Giovani 
Talenti
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5 Sindaci per “il ponente”

di Tiziana PAVONE

ilPonente

Sorpresa
per il ritorno
sulla scena

socio-politica

L’iniziativa editoriale messa in atto dal 
direttore Ilio Masprone, di riproporre il 
giornale il Ponente   (testata storica degli 
anni ‘80) in versione On line e cartacea, 
è certamente lodevole e piena di spunti 
anche per noi amministratori perché ci 
offre l’opportunità di poter essere ancora 
più vicini ai nostri concittadini. Auspico 
quindi tanta fortuna alla redazione, certo 
più che mai che saprà condurre in manie-
ra costruttiva il proprio lavoro a favore del 
Ponente Ligure, compresa la felice idea 
di occuparsi anche dell’Entroterra.

Gaetano Scullino
Sindaco di Ventimiglia

Sono stato informato della nascita di un 
nuovo mezzo di comunicazione On Line 
e cartaceo che si occuperà anche dell’en-
troterra ligure. La notizia mi piace molto 
anche perché, essendo alla prima espe-
rienza come Sindaco, so bene quanto sia 
importante divulgare e approfondire ogni 
argomento utile alla città che ho l’onore 
di amministrare. il Ponente è una vecchia 
testata che ricordo vagamente, ma di cui 
ho sentito parlare per essere sempre stato 
un giornale imparziale, doti indispensa-
bili. In bocca al lupo.

Vittorio Ingenito
Sindaco di Bordighera

L’editore non è nuovo alle iniziative, quin-
di che abbia riportato in auge il Ponen-
te rientra nel personaggio che conosco e 
che considero un vulcano nel creare idee: 
quando ne ha una in testa siamo certi 
che la realizzerà. Un giornale di anali-
si socio-politica e di approfondimento è 
uno stimolo che dà forza nel proseguire il 
lavoro con pazienza, tanto impegno, ma 
anche con la certezza di fare il bene della 
propria città, soprattutto se ha un nome 
come Sanremo. Quindi, direttore ti augu-
ro sinceramente buon lavoro.

Alberto Biancheri
Sindaco di Sanremo

Quando ho visto il primo numero de il Po-
nente non ho potuto fare a meno di dire al 
Direttore che era un’ottima idea. Intanto 
perché, non tenendo conto della cronaca, 
tratterà in maniera diversa e autonoma 
gli argomenti puntando ad approfondir-
li. Quindi un giornale On line seguito dal 
cartaceo sarà da tenere in considerazione 
perché in Riviera non ne abbiamo altri 
che sappiano sviluppare lo stesso concetto. 
Per cui seguirò con interesse il “doppio” 
giornale al quale auguro il successo che 
merita il suo ideatore.

Claudio Scajola
Sindaco di Imperia

Non vedevo Ilio Masprone dai tempi di 
Miss Muretto e rivederlo carico di tanto 
entusiasmo mi ha fatto davvero piacere. 
La forza della vita è anche saper affronta-
re nuove sfide e questa duplice iniziativa 
de il Ponente è certamente tra queste. Che 
abbia pensato anche alla città di Alas-
sio non può che rendermi felice. Seguirò 
il giornale al quale spero di dare anche 
un personale contributo: scrivere è sempre 
stata una mia grande passione. Buon la-
voro a tutti e torna presto nella mia città 
direttore!

Marco Melgrati
Sindaco di Alassio

RIVIERA. Tutta 
colpa del suc-
cesso editoriale 
ottenuto con il 
1° numero de il 
Ponente (carta-

ceo) uscito per l’occasione delle 
passate elezioni amministrative 
di Sanremo. Nessuno, tanto me-
no noi, avremmo mai pensato di 
dare poi seguito a quell’edizione 
andata letteralmente a ruba, ov-
viamente a costo zero. Ne siamo 
fieri certo, tuttavia volendo pro-
seguire, significherebbe rientrare 
sulla scena socio-politica di una 
Riviera di Ponente ansiosa di 
migliorare le sue posizioni anche 
in vista delle prossime elezioni re-
gionali del 2020. Allora ci siamo 
posti l’interrogativo: tanto vale 
dare seguito a questa pubblica-
zione su carta senza dimentica-
re che oggi l’informazione si fa 
molto più sul Web. Infatti costret-
ti (si fa per dire) da queste circo-
stanze favorevoli, ecco nascere il 
Quotidiano On line ilponente.

Segue a pag. 2

iliomasprone@gmail.com
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Segue a pag. 32

Segue a pag. 16

Il Festival di Sanremo70
è alle porte:

ma la Rai come si prepara?

di Silva BOS

A Bajardo rievocata
Ra Barca, l’antica

festa ”femminista”
Il Sindaco Francesco Laura:

“Tradizione e collante tra generazioni”Il sito dei Balzi Rossi:
tra i più importanti al mondo

per gli studi dell’età paleolitica
Giulia CHIUSO

BALZI ROSSI. Chi di noi abitanti del Ponente è stato, almeno una 
volta, sul sito archeologico dei Balzi Rossi, alzi la mano: pochi, imma-
giniamo. Risultato scontato che desume dal fatto che il vicino Museo 
Preistorico è quasi sempre semi-deserto. Per non parlare delle scarsis-
sime indicazioni stradali che lo segnalano. Ma se dicessimo che quella 
dei Balzi Rossi è una delle zone archeologiche più importanti d’Euro-
pa, e anche del mondo? Che ci lavorano anche ricercatori canadesi e 
non soltanto, a proprie spese? Segue a pag. 14

Di Ilaria SISMONDINI
Segue a pag. 28

Segue a pag. 20

Chiara
Smeraldo,
giovane atleta

di Imperia,
è pronta
a partire
per Baku
Katia FERRANTE

ROBERT THIELEN
ESPONE I SUOI PROGETTI 

PER VENTIMIGLIA

ALASSIO:
segue a pag. 30
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 MONACO. 
Bien que la pen-
sée soit exprimée 
de nombreuses 
manières, il est 
clair que l’envi-

ronnement numérique actuel 
n’en privilégie qu’une seule. Je 
connais des gens qui sont bril-
lants, qui réagissent exception-
nellement vite lors de réunions, 
entre amis ou à l’école. Par 
exemple, lorsque le professeur 
pose une question, il y a toujours 
quelqu’un qui sait donner la 
bonne réponse en un clin d’œil, 
tout comme il y a des gens qui 
répondent rapidement et parfai-
tement à toutes les situations so-
ciales. Ce type de vitesse est une 
compétence que tout le monde 
voudrait posséder et de plus 
en plus appréciée  dans notre 
ère dominée par les réseaux 
sociaux. En bref, aujourd’hui 
tout le monde peut participer 
à une conversation, laisser un 
commentaire en cliquant et en 
appuyant simplement sur «en-
voyer»!
Mais cette capacité est-elle 
vraiment positive dans d’autres 
contextes, comme dans le cas 
de l’apprentissage ou lorsqu’il 
s’agit de résoudre des problèmes 
complexes? Ici, nous pouvons 
identifier deux manières de 
penser en conflit l’une avec 
l’autre. D’une part, la pensée se 
comporte comme une voiture de 
course à grande vitesse. D’autre 
part, nous trouvons un rythme 
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LES NOUVELLES de la Principauté de Monaco, Côte d’Azur et la Riviera des Fleurs

Rien de plus difficile que de réfléchir. Voilà sans doute pourquoi cela tente si peu de gens. (Henry Ford – Fondateur de Ford Motor Co. - 1863-1947)
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DANS CETTE ÈRE
QUI PRIVILÈGE

LA VITESSE IL EST 
IMPORTANT DE

SAVOIR RÉFLÉCHIR
par Ilio Masprone

Chevalier de la Principauté
de Monaco pour mérites culturels
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À suivre page 2
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LE CIRQUE DU SOLEIL
AU MONTE-CARLO SUMMER FESTIVAL

Outre les événements les plus importants de la haute saison
MonteCarloTimes présente ceux de la rentrée d’automne,

qui se poursuit avec de moments spéciaux à ne pas manquer!

“QUALITY OF LIFE”:
À MONTE-CARLO, LA PREMIERE 
CONFERENCE POUR AMÉLIORER 

LA QUALITÉ DE VIE

L’initiative culturelle sans précédent
est due au producteur artistique turinois
M. Romeo Ferrero - Novotel 20 juillet

ROBERT 
THIELEN 

EXPOSE SES
PROJETS 

POUR
VENTIMIGLIA

 Depuis plus d’un siècle, 
Monaco est un pionnier du mo-
tonautisme. En 1904, Monaco 
organisait déjà les premières ré-
unions de bateaux à moteur. Les 
industriels du monde entier sont 
venus du monde entier à Monaco 
pour présenter leurs derniers 
développements en matière de 
technologie de moteur à combus-
tion. Lorsque la jeune génération 
est à l’origine des nouvelles tech-
nologies, elle donne naissance à 
des projets prometteurs.

SOLAR & ENERGY BOAT
CHALLENGE DU 2 AU 6 JUILLET 2019
Encore une fois la Principauté ouvre 

la voie à l’avenir du yachting!

LA
CONSTITUTION

DE MONACO
De la Charte de 1911 

à celle de 1962

LUCREZIA 
COLOMBOTTO 

ROSSO
DE MONACO 

AUX ETATS-UNIS
Une grande

passion pour le golf
par Alessandra LUTI

 Un mètre et 63 centimètres 
de talent, volonté, force phyi-
sique et mental exceptionnel. 
Lucrezia Colombotto Rosso, 
golfeuse de 23 ans, originaire de 
Turin, possède de nombreuses 
autres qualités, telles que la mo-
destie, facteur indispensable du 
golf.  Début mai, en Angleterre, 
Lucrezia a remporté le European 
Sectional Qualifier. 
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ANDREA BOCELLI INTERVIEW 2018
ИНТЕРВЬЮ С АНДРЕА БОЧЕЛЛИ В 2018 ГОДУ

MILAN, FASHION WOMAN AND MAN AUTUMN/WINTER 2018/2019
МИЛАН ЖЕНСКАЯ  МУЖСКАЯ МОДА ОСЕНЬ/ЗИМА 2018/2019

VAL GARDENA, HOSPITALITY, SNOW, CULINARY DELIGHTS AND SPORT
ВАЛЬ ГАРДЕНА, ГОСТЕПРИИМСТВО, СНЕГ, КУХНЯ И СПОРТ

LA “COLONIA 
MACABRA”

Franco
LOVATO

NEURO
ECONOMICS:
BREXIT 
VOTE

PINOCCI
Letizia
A star is born
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Andrea
BOCELLI
MUSICA &
SOLIDARIETA’
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